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Porto di Trieste: in attesa del presidente, arriva anche un subcommissario

Andrea Puccini

TRIESTE Nel pieno dell'estate, la situazione ai vertici dell'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico orientale che gestisce i porti di Trieste e

Monfalcone si arricchisce di un nuovo, inedito capitolo: accanto al

commissario straordinario Donato Liguori, è stato nominato anche un

subcommissario. Figura rara, se non del tutto inedita, nel panorama portuale

italiano. La nomina è arrivata su richiesta dello stesso Liguori, appena

insediato, per garantire si legge nella motivazione la continuità amministrativa

e un supporto operativo nel governo dei due scali. A ricoprire l'incarico è

Pierpaolo Danieli, giovane ufficiale superiore della Guardia Costiera in

servizio presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il suo ruolo

sarà limitato alla gestione ordinaria, senza compensi o indennità. Dalla crisi

commissariale al doppio comando Il contesto in cui matura questa nomina è

segnato dalle turbolenze seguite alla dimissioni di Antonio Gurrieri, nominato

il 10 Giugno e costretto a lasciare appena il 29 Luglio dopo l'apertura di

un'inchiesta a suo carico da parte della Procura di Trieste. Il giorno seguente

Liguori già direttore generale per i Porti riceve dal MIT l'incarico di

commissario straordinario con scadenza fissata al 30 Settembre 2025. Liguori ha poi quindi chiesto e ottenuto dal

ministro Salvini l'affiancamento di un subcommissario. Una scelta che fa discutere La decisione ha sollevato più di

una perplessità. Danieli, sebbene considerato un ufficiale brillante, non ha ancora maturato esperienze di comando

significative in ambito portuale: in passato ha guidato solo il porto di Sanremo con il grado di tenente di vascello,

senza mai aver ricoperto ruoli apicali. In genere, i commissariamenti negli scali portuali italiani vengono affidati a

comandanti di porto di lungo corso. Per questo, sorprende che tra gli ufficiali esperti presenti nella Direzione

Marittima del Friuli-Venezia Giulia non sia stato scelto un profilo più radicato sul territorio. Nel frattempo, Trieste resta

un porto senza presidente, con una struttura commissariale rafforzata ma assolutamente inedita. A Settembre si

attende una svolta.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-di-trieste-in-attesa-del-presidente-arriva-anche-un-subcommissario/
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Revisione Legge Speciale per Venezia: l'Ordine Ingegneri presenta il documento
programmatico

"Il Gruppo di Lavoro Revisione Legge Speciale per Venezia istituito dall'Ordine

Ingegneri Venezia - spiega il Presidente Mariano Carraro - ha il piacere di

presentare pubblicamente un approfondito rapporto sulla revisione della Legge

Speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, un tema di

fondamentale importanza per il futuro di uno dei patrimoni culturali e ambientali

più preziosi del mondo. Ringrazio pubblicamente i colleghi ingegneri per

l'impegno profuso in questo importante lavoro portato a termine lo scorso

aprile: Marco Baldin, Francesco Baruffi, Mazia Boscolo Sale, Afro Massaro,

Maurizio Pozzato, Antonio Rusconi, Giovanni Sandri, Roberto Scibilia e

Davide Tiozzo". Il documento mette in luce la necessità di aggiornare e

armonizzare il quadro normativo vigente, creando un sistema legislativo

coerente che consenta all'Autorità per la Laguna NMAV di esercitare

efficacemente i propri compiti di tutela e gestione. La complessità della

situazione attuale deriva dalla natura unica della laguna, che necessita di una

gest ione mult id iscip l inare e coordinata,  integrando competenze

ingegneristiche, urbanistiche, economiche, legislative e ambientali. Il rapporto

sottolinea come l'attuale legislazione di salvaguardia, ormai obsoleta, richieda una revisione urgente che consideri le

peculiarità del territorio e le sfide imposte dai cambiamenti climatici. Tra le priorità a breve e medio termine

individuate dal Gruppo di Lavoro, spiccano: 1.la gestione regolare del sistema Mo.S.E., con una chiara definizione

delle regole operative per la chiusura totale o parziale delle paratoie, e la manutenzione continua degli impianti;

2.'avvio di monitoraggi e sperimentazioni finalizzati alla definizione del Piano Generale degli Interventi, indispensabile

per indirizzare le azioni successive all'entrata a regime del Mo.S.E.; 3.la redazione e approvazione del Piano

Morfologico, fondamentale per gestire l'equilibrio idrogeologico della laguna; 4.l'aggiornamento dei piani urbani e

delle infrastrutture, in particolare per il centro storico di Venezia e delle isole, con interventi mirati a contrastare

l'innalzamento delle acque e a garantire la sicurezza e la vivibilità dei territori lagunari; 5.lo studio di possibili soluzioni

alternative e complementari al Mo.S.E., vista la sua natura non definitiva e la crescente incidenza degli effetti

combinati di eustatismo e subsidenza, che potrebbero compromettere l'efficacia del sistema entro la fine del secolo.

Il rapporto richiama inoltre l'importanza di rilanciare il tessuto economico e sociale della città, contrastando fenomeni

preoccupanti come lo spopolamento del centro storico e la dipendenza da una monocultura turistica. A tal fine,

vengono evidenziati i settori scientifici, culturali e ambientali come leve strategiche per un rilancio sostenibile,

attraverso investimenti pubblici mirati che stimolino iniziative imprenditoriali innovative e attraggano talenti. Un

capitolo centrale del documento è dedicato alla portualità, pilastro fondamentale dell'economia veneziana e veneta.

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-08/revisione-legge-speciale-per-venezia-lordine-ingegneri-presenta-il-documento-programmatico_170232/
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Il porto commerciale di Venezia, nonostante alcune criticità infrastrutturali, rappresenta un nodo strategico nel

traffico marittimo dell'Adriatico e un volano economico di primaria importanza, capace di offrire un'alternativa alla

monocultura turistica. L'entrata in funzione del Mo.S.E. e le nuove normative sul traffico navale impongono una

gestione attenta e coordinata per preservare l'equilibrio ecologico della laguna, garantendo al contempo la

competitività del sistema portuale. Il rapporto sottolinea la necessità di un forte coordinamento tra l'Autorità per la

Laguna NMAV e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, per assicurare che gli interventi

infrastrutturali rispettino le esigenze di tutela ambientale e sostenibilità a lungo termine. Questo coordinamento è

particolarmente importante considerando le sfide poste dai cambiamenti climatici, quali l'innalzamento del livello del

mare e l'aumento degli eventi meteorologici estremi, che influenzano direttamente la gestione della laguna e del

sistema Mo.S.E. Inoltre, il documento invita a un approccio aperto e partecipativo, coinvolgendo non solo gli esperti

ma anche la comunità locale, le istituzioni e gli attori economici in un dibattito trasparente e condiviso, elemento

essenziale per la riuscita di politiche efficaci e durature. L'Ordine degli Ingegneri si propone come partner attivo e

collaborativo, pronto a sostenere l'Autorità per la Laguna NMAV, anche nella fase di elaborazione di bandi e concorsi

internazionali di idee, per favorire soluzioni innovative e all'avanguardia da parte di esperti e istituti di ricerca

internazionali. Infine, il Gruppo di Lavoro sollecita l'Autorità a passare rapidamente dalla fase di studio a quella

operativa, attivando la convocazione del Comitato Istituzionale per la Salvaguardia di Venezia e della sua Laguna,

che rappresenta un momento cruciale per rilanciare il confronto e le decisioni strategiche su questo tema vitale. La

salvaguardia di Venezia e della sua Laguna è una sfida complessa che richiede un impegno congiunto, innovativo e

sostenibile. Il documento del Gruppo di Lavoro dell'Ordine degli Ingegneri vuole contribuire in modo concreto a

questo importante percorso, offrendo un quadro di priorità e indicazioni utili per costruire insieme il futuro di una città

simbolo di storia, cultura e natura.

Il Nautilus

Venezia
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Migranti: Emergency, Life Support soccorre 147 persone in 24 ore. Un evacuato in
elicottero. Porto assegnato Savona

Tra la notte del 6 e la mattina del 7 agosto, la nave Life Support di Emergency

ha effettuato due operazioni di soccorso nel Mediterraneo centrale, salvando

47 e 69 persone, che si aggiungono alle 31 tratte in salvo la mattina del 6. A

bordo ora si trovano 146 migranti, tra cui 20 minori non accompagnati e una

donna incinta. Un uomo in gravi condizioni è stato evacuato con l'elicottero

della Guardia Costiera. Il porto sicuro assegnato è Savona. Si tratta della 35ª

missione della Life Support, che dal 2022 ha tratto in salvo oltre 3.000

persone. Tra la notte del 6 agosto e la mattina del 7 agosto, la Life Support ha

effettuato due soccorsi, tratti da segnalazioni ricevute attraverso canali

ufficiali. Il primo, nella serata del 6 ed ha riguardato un gommone sovraffollato

avvistato in acque internazionali tra le zone Sar di Libia e Tunisia. Il secondo

intervento, la mattina del 7, è avvenuto a 24 miglia dalle acque italiane,

nell'area di sovrapposizione tra le zone Sar di Malta e Tunisia. "Quando

l'imbarcazione si trovava a circa 200 metri dalla nostra nave - racconta

Jonathan Naní La Terra, capomissione della Life Support - abbiamo visto che

era sovraffollata, con persone che chiedevano aiuto. Due uomini alla guida

avevano il volto coperto. Nonostante i ripetuti appelli a fermarsi, l'imbarcazione ha approcciato in modo pericoloso il

fianco sinistro della nostra nave. I passeggeri hanno cominciato a saltare per aggrapparsi, mentre molti cadevano in

acqua". Il team di Emergency ha attivato immediatamente le procedure di emergenza, lanciando salvagenti e

dispositivi di galleggiamento, e ha calato un gommone per il recupero dei naufraghi, tra cui una persona priva di

conoscenza, poi trasferita d'urgenza in elicottero. "Le persone soccorse hanno riportato traumi fisici e segni evidenti

di sofferenza - aggiunge Marzia Gentile, responsabile del team medico -. Il viaggio verso Savona rischia di aggravare

ulteriormente la loro condizione fisica e psicologica". Dal dicembre 2022, la nave Life Support ha soccorso oltre

3.000 persone nel Mediterraneo centrale, operando con un equipaggio composto da 29 membri, tra cui marittimi,

medici, infermieri, soccorritori e mediatori culturali. La missione attuale testimonia, ancora una volta, la drammaticità

delle rotte migratorie e la necessità di un coordinamento umanitario efficace. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir

Savona, Vado

https://www.agensir.it/quotidiano/2025/8/8/migranti-emergency-life-support-soccorre-147-persone-in-24-ore-un-evacuato-in-elicottero-porto-assegnato-savona/
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A Vado Ligure proseguono i lavori di ripristino del Pontile Bricchetto

(FERPRESS) Genova, 8 AGO Proseguono i lavori di ripristino di Pontile

Bricchetto nel porto di Vado Ligure, finalizzati a restituire piena operatività alle

banchine e ai piazzali e a servizio del terminal traghetti.A seguito delle recenti

mareggiate invernali, che hanno ulteriormente compromesso la stabilità del

piano di banchina già oggetto di intervento di ripristino, è stata adottata una

soluzione tecnica che consente di proseguire le attività in condizioni di totale

sicurezza. Grazie all'impiego di una gru di grandi dimensioni, con una portata

di 600 tonnellate e uno sbraccio di circa 80 metri, è stato possibile riprendere

le lavorazioni operando a distanza dalle aree danneggiate.Per garantire la

stabilità del mezzo e la sicurezza delle attività, è stato realizzato un

consolidamento del terreno e una trave in calcestruzzo armato, sulla quale è

stato installato un sistema di monitoraggio in tempo reale per rilevare

eventuali micro-movimenti durante l'utilizzo della gru.Grazie a questa

soluzione, è ora in fase di completamento il consolidamento del fondale

marino, attraverso la realizzazione di colonne in materiale ghiaioso mediante

una sonda vibrante. Una volta conclusa questa fase, si procederà con la

realizzazione del nuovo fronte di banchina, avanzato di circa 3,5 metri verso mare rispetto all'attuale configurazione.

L'intervento permetterà di ampliare le superfici operative del terminal e di ottimizzare i flussi logistici e passeggeri.

FerPress

Savona, Vado

https://www.ferpress.it/a-vado-ligure-proseguono-i-lavori-di-ripristino-del-pontile-bricchetto/
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Ripristino del pontile Bricchetto in porto a Vado: i lavori riprendono grazie all'utilizzo di
una maxi gru

E'stato danneggiamento a più ripreso dalle diverse mareggiate. In fase di

completamento il consolidamento del fondale marino Proseguono i lavori di

ripristino del Pontile Bricchetto nel porto di Vado Ligure, finalizzati a restituire

piena operatività alle banchine e ai piazzali e a servizio del terminal traghetti. A

seguito delle recenti mareggiate invernali, che hanno ulteriormente

compromesso l'agibilità strutturale del piano di banchina già oggetto di

intervento di ripristino, è stata adottata una soluzione tecnica che consente di

proseguire le attività in condizioni di totale sicurezza. Con l'impiego di una gru

di grandi dimensioni, con una portata di 600 tonnellate e uno sbraccio di circa

80 metri, è stato possibile riprendere le lavorazioni operando a distanza dalle

aree danneggiate. "Considerando l'elevata portata della gru si è reso

necessario effettuare un consolidamento del terreno su cui esso appoggia. Lo

stesso è stato raggiunto grazie alla realizzazione di una trave in calcestruzzo

armato la quale permette il movimento della gru in totale sicurezza - spiega il

direttore operativo Sonia Miceli - Inoltre è stato realizzato un sistema di

monitoraggio che ci consente di verificare costantemente e in tempo reale

eventuali movimenti della trave su cui poggia il cingolo della gru durante le lavorazioni". Grazie a questa soluzione, è

ora in fase di completamento il consolidamento del fondale marino, attraverso la realizzazione di colonne in materiale

ghiaioso tramite una sonda vibrante. Una volta conclusa questa fase, si procederà con la realizzazione del nuovo

fronte di banchina, avanzato di circa 3,5 metri verso mare rispetto all'attuale configurazione. L'intervento permetterà

di ampliare le superfici operative del terminal e di ottimizzare i flussi logistici e passeggeri. Successivamente verrà

ripristinato tutto il piazzale. L'importo complessivo dei lavori si attesta sugli 8 milioni di euro e dovrebbero concludersi

entro il gennaio del 2026.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/08/08/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/ripristino-del-pontile-bricchetto-in-porto-a-vado-i-lavori-riprendono-grazie-allutilizzo-di-una-ma.html
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Armi su Bhari Yanbu, manifestazione sotto sede israeliana Zim

Portuali genovesi in san Benigno protestano con falò di pancali E' proseguita

con un corteo prima dentro e poi fuori dal porto la protesta dei portuali del

Calp che stamattina hanno bloccato i varchi del porto di Genova dopo aver

scoperto la presenza di numerosi mezzi militari americani ed esplosivi a bordo

della nave Bahri Yambu. Dopo due ore di presidio a varco Etiopia un gruppo di

manifestanti è prima entrato dentro il varco e acceso alcuni fumogeni, poi il

corteo si è spostato nella zona di San Benigno a pochi passi dalla sede della

compagnia israeliana Zim. In strada sono stati accatastati alcuni pancali a cui

successivamente è stato dato fuoco. Sul posto la Digos e la polizia locale. I

manifestanti poi hanno raggiunto la sede di Music for peace sciogliendo di

fatto la protesta.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/08/08/armi-su-bhari-yanbu-manifestazione-sotto-sede-israeliana-zim_7fdaddf1-c2ad-4d5f-9772-8f9e16bf1618.html
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Armamenti in porto Genova, Usb e Calp bloccano varco Etiopia

Nuova protesta questa mattina del sindacato Usb e dei portuali del Calp

contro la presenza e il passaggio di armi nel porto di Genova con il blocco del

varco Etiopia e del varco Ponente e conseguenti disagi al traffico di mezzi

pesanti diretti allo scalo genovese. La protesta nasce dalla scoperta,

immortalata da alcune foto scattate dai portuali, di mezzi militari americani e

diversi container carichi di materiali esplosivi a bordo della Bahri Yambu

attraccata al  terminal Gmt. " Ier i  pomeriggio abbiamo presentato

immediatamente un esposto - spiega José Nivoi di Usb - a tutte le autorità

competenti affinché verificassero la regolarità della documentazione e il

rispetto della normativa. Ci è stato detto che le armi non sono destinate a

Israele e i  documenti sono regolar i  ma aspett iamo di  vedere la

documentazione vista soprattutto la storica alleanza tra Usa e Israele".

Secondo quanto appreso a una ristretta delegazione di sindacalisti dovrebbe

essere consentito di accedere alla documentazione di imbarco per verificarne

la regolarità e la destinazione d'uso. Rispetto al cannone che deve essere

imbarcato dal porto di Genova e destinato a una nave della Fincantieri nel

porto di Abu Dhabi ieri pomeriggio il sindacato Usb, che era stato rassicurato in un incontro con l'autorità di sistema

portuale, ha comunque deciso di indire uno sciopero: "abbiamo indetto uno sciopero per tutelare il singolo lavoratore

che decida di astenersi dalla specifica mansione di caricare quell'arma. E rispetto alle rassicurazioni, precisiamo che

se ci hanno tranquillizzato su un fatto specifico, per noi il porto di Genova non deve diventare un hub logistico del

settore militare ma un hub per il turismo e il commercio. Sul settore armi non ci stiamo".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/photogallery/primopiano/2025/08/08/armamenti-in-porto-genova-usb-e-calp-bloccano-varco-etiopia_65160030-5985-4721-b56d-c2cec777aa59.html
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Armi su Bhari Yanbu, nave non imbarcherà cannone italiano

Cargo potrebbe ripartire domattina Il cannone di fabbricazione italiana e

destinato a una nave Fincantieri, all'origine delle proteste dei portuali genovesi

non sarà imbarcato a bordo della Bahri Yambu in partenza probabilmente

domattina dal porto di Genova. Lo rende noto la Filt Cgil che ieri in Prefettura

e oggi in autorità portuale aveva ribadito l'astensione da parte dei propri iscritti

dal caricare le armi presenti al terminal Gmt. E i lavoratori della Cgil per la loro

scelta hanno ricevuto la solidarietà e il plauso da parte delle Federazione

europea dei lavoratori dei trasporti "che si schiera fermamente contro la

guerra, promuove la pace e sostiene la solidarietà dei lavoratori in tutto il

mondo". Intanto dopo il presidio e le azioni simboliche di questa mattina i

lavoratori del Calp e del sindacato Usb, che a sua volta ieri aveva dichiarato

uno sciopero di 24 ore al terminal Gmt limitatamente al carico di armamenti,

sono ancora in attesa di ricevere la documentazione specifica sui mezzi

militari americani e i container carichi di esplosivi che si trovavano già a bordo

della Bahri Yambu, imbarcate nel porto di Dundalk (Stati Uniti): "Ci è stato

confermato che le armi saranno sbarcate ad Abu Dhabi e che non ci sarebbe

violazione della normativa, ma non abbiamo ancora ricevuto la documentazione che stamattina ci era stato detto

avremmo potuto visionare. A questo punto confidiamo negli esiti dell'inchiesta - spiega José Nivoi, delegato Usb -

che è stata aperta in seguito al nostro esposto di ieri. Ribadiamo inoltre la nostra richiesta di un osservatorio sul

transito delle armi nel nostro porto e confidiamo che a settembre ci vengano date risposte in questo senso. Rispetto

al cannone ribadiamo che a tutela dei lavoratori come Usb ieri abbiamo dichiarato uno sciopero di 24 ore al terminal

Gmt limitato al solo carico di armi, salvaguardando tutte le altre attività del terminal che sono state e saranno

regolarmente svolte per la giornata di oggi".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/08/08/armi-su-bhari-yanbu-nave-non-imbarchera-cannone-italiano_1fb994a9-9a52-4dc3-8cd2-e49d8beb8cd7.html
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Sanità e merci, Confetra denuncia una cronica mancanza di personale

Nonostante l'impegno del governo, la situazione rimane critica, secondo la

confederazione, che fa l'esempio del porto di Genova "Nonostante l'impegno

costante degli Uffici del Ministero della Salute e dei dirigenti preposti, con cui

è sempre stato mantenuto un dialogo costruttivo, segnaliamo con crescente

preoccupazione una grave criticità: la carenza di personale sanitario impiegato

nei controlli sulle merci in ingresso nel territorio nazionale sta compromettendo

in modo significativo l'efficienza delle operazioni di importazione. È una

situazione di estrema urgenza". Lo denuncia in una nota Carlo De Ruvo,

presidente di Confetra, la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e

della Logistica. "La problematica, presente da anni in diversi porti e aeroporti

italiani - prosegue De Ruvo - è oggi particolarmente allarmante nel porto di

Genova, principale scalo marittimo nazionale, dove si registrano ritardi

sempre più gravi nello sdoganamento dei container a causa dell'insufficienza

di personale sanitario. Questi rallentamenti stanno generando costi aggiuntivi

ormai insostenibili per gli operatori della logistica e, in ultima analisi, per gli

importatori italiani, con un impatto diretto sulla competitività dell'intero sistema

economico". Secondo Confetra, si tratta di un problema strutturale: "La Pubblica Amministrazione - spiega il

Presidente - incontra enormi difficoltà nell'attrarre nuove risorse, in particolare figure sanitarie qualificate, a causa di

livelli retributivi non competitivi, soprattutto presso gli Uffici sanitari periferici". Il rischio, già concreto in alcuni

comparti, è che le merci vengano dirottate verso porti e aeroporti di altri Paesi europei. "È una triste realtà - afferma

De Ruvo - che per alcuni prodotti si sta già verificando. Questo comporta un aumento dei costi delle importazioni,

una perdita di competitività per le nostre imprese e una conseguente riduzione del fatturato nazionale. Non solo:

l'allungamento delle tratte terrestri ha un impatto ambientale maggiore e, soprattutto, trasferisce ad altri Paesi la

responsabilità dei controlli sanitari, spesso meno rigorosi ed efficaci rispetto a quelli garantiti in Italia. Ne derivano

minori garanzie per la salute e la sicurezza dei consumatori. Insomma, ci perdiamo su tutti i fronti". "Alla luce della

gravità e dell'urgenza della situazione - conclude De Ruvo - chiediamo un intervento immediato, anche attraverso

misure straordinarie, per potenziare gli organici e ripristinare la piena operatività dei servizi di controllo sanitario.

Abbiamo formalmente richiesto un incontro al Ministro della Salute, Orazio Schillaci, per rappresentare le criticità

segnalate dagli operatori, confrontarci su possibili soluzioni e avviare un percorso condiviso che porti a interventi

strutturali, capaci di tutelare sia la sicurezza sanitaria sia l'efficienza logistica del nostro Paese". Condividi Tag salute

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/sanita-e-merci-confetra-denuncia-una-cronica-mancanza-di-personale
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Genova, i portuali bloccano il cannone destinato negli Emirati

Andrea Puccini

GENOVA I portuali genovesi dicono ancora una volta no al traffico di

armamenti. A fermare le operazioni è stato il rifiuto di caricare a bordo di una

nave saudita un cannone prodotto dalla Oto Melara di La Spezia, destinato ai

cantieri navali Fincantieri negli Emirati Arabi Uniti. Da Genova non partono

armi, hanno ribadito con fermezza i delegati della Filt Cgil, richiamandosi alla

linea adottata fin dal 2019, quando un carico militare della stessa compagnia

fu respinto. La nave in questione, la Bahri Yanbu, è attraccata nuovamente a

Genova carica di armamenti: dai carri armati ai mezzi corazzati, da munizioni

ad esplosivi, presumibilmente imbarcati nel porto statunitense di Dundalk,

provenienti da uno stabilimento militare dell'Alabama. Una quarantina di

lavoratori portuali, saliti a bordo all'alba per le verifiche, hanno denunciato la

presenza del carico. Alcuni di loro sono stati persino obbligati a cancellare le

immagini scattate, ma alcune prove fotografiche sono comunque trapelate. Il

presidio dei lavoratori e il cambio di clima istituzionale Il presidio permanente

dei lavoratori, organizzato davanti al varco Etiopia e al terminal GMT, ha

coinciso con una nuova apertura da parte dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Ligure occidentale. Per la prima volta da anni, l'ente ha manifestato disponibilità a valutare la proposta avanzata

da Calp e Usb per la creazione di un osservatorio permanente sui traffici militari nel porto. Il segretario generale

dell'AdSp, Paolo Piacenza, ha confermato l'impegno a convocare un tavolo con Prefettura, Capitaneria di porto e

Comune di Genova nel mese di Settembre. È stato lui a chiarire ai portuali la destinazione del cannone: non Israele,

bensì gli Emirati Arabi Uniti, specificando che il carico non viola la legge 185/90 che regola l'export di materiali bellici.

Sindacati confederali in allerta Nel frattempo, anche le sigle confederali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno chiesto

chiarimenti urgenti sul contenuto del carico. Dopo l'allarme lanciato dal Calp, avevano annunciato la possibilità di

bloccare le operazioni di imbarco in caso di collegamenti con il conflitto in corso. Una delegazione è stata ricevuta in

Prefettura e ha ottenuto le stesse rassicurazioni fornite dall'Autorità portuale. L'appuntamento, per i portuali e gli

attivisti, è ora per questa mattina (venerdì 8) dalle 8, quando si terrà un nuovo presidio al varco Etiopia. Sullo sfondo

resta aperto il dibattito più ampio sul ruolo dei porti italiani nel commercio internazionale di armi e sulla necessità di un

controllo più trasparente e condiviso con la cittadinanza. Foto: Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali pagina FB

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genova-i-portuali-bloccano-il-cannone-destinato-ad-abu-dhabi/
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Hennebique altro possibile stop, nei guai l'azienda che gestisce i lavori

di Mat.A. I lavori per la riqualificazione dell'ex silos granario Hennebique,

situato nel porto di Genova, potrebbero subire uno stop. E' ancora presto per

avere certezze ma sicuramente l'inchiesta che ha travolto la Vitali spa, a cui è

stata affidato per 143 milioni il recupero della struttura, potrebbe avere

conseguenze. La Guardia di Finanza di Bergamo nei giorni scorsi ha infatti

eseguito un sequestro preventivo da 50 milioni di euro nei confronti dei fratelli

Cristian e Massimo Vitali, titolari del gruppo industriale con sede a Cisano

Bergamasco (BG). I due imprenditori sono indagati per bancarotta

fraudolenta, nell'ambito del fallimento della Vita Srl, società che - secondo

l'accusa - sarebbe stata deliberatamente svuotata dei suoi principali asset

poco prima della liquidazione. Vitali spa, è la maggiore controllante (95%)

della società Hennebique, il restante 5% è della Roncello Capital, il cui

amministratore è proprio Cristian Vitali. Il Gruppo Vitali, che conta più di 350

dipendenti, è una delle principali realtà italiane nel settore delle infrastrutture e

dell'edilizia. Il progetto dell'Hennebique è gestito interamente dall'Autorità d i

Sistema portuale perché l'immobile si trova sul terreno del demanio marittimo.

Esattamente il giorno che e venuta fuori la notizia dell'inchiesta, Vitali aveva in programma un incontro con il Comune

di Genova per fare il punto della situazione. Ovviamente l'incontro è saltato. Il progetto di riqualificazione di

Hennebique Il progetto presentato prevede la trasformazione del compendio Hennebique in uno spazio pubblico

polivalente che ospiterà, tra l'altro, uffici, servizi ricettivi, percorsi culturali e museali di documentazione dell'edificio

stesso, eventi per la cittadinanza e occasioni di aggregazione, con gallerie commerciali, bar e ristoranti in aree

suggestive come la nuova banchina affacciata sul mare e la terrazza panoramica. Inoltre, è previsto l'ampliamento dei

servizi crocieristici, nella parte di ponente del compendio. L'edificio, in stile Art Dèco, è stato costruito nel 1901 da

Giovanni Antonio Porcheddu per assolvere alle crescenti esigenze commerciali di immagazzinare il grano. Il nome

Hennebique deriva dall' ing. François Hennebique, che brevettò il pionieristico sistema di costruzione in cemento

armato nel 1892, integrando elementi costruttivi separati, come la colonna e la trave, in un unico elemento monolitico.

Il complesso dei silos granai è stato infatti uno dei primi esempi del moderno metodo di costruzione in cemento

armato. Il 4 aprile 2007 il ministero per i Beni e le Attività Culturali ha dichiarato l'"interesse storico e artistico"

dell'edificio in quanto "importante esempio di architettura industriale a Genova". TAGS.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/57209-hennebique-altro-possibile-stop,-nei-guai-l-azienda-che-gestisce-i-lavori.html
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Vittoria dei portuali: la nave della guerra non caricherà il cannone italiano

Cargo potrebbe ripartire domattina di An.De. Non sarà caricato a bordo della

nave Bahri Yambu, in partenza presumibilmente domani mattina dal porto di

Genova, il cannone di produzione italiana destinato a una nave Fincantieri,

oggetto delle proteste dei portuali genovesi. A darne notizia è la Filt Cgil, che

sia ieri in Prefettura sia oggi presso l'Autorità Portuale aveva confermato la

decisione dei propri iscritti di non procedere con il carico delle armi al terminal

Gmt. La scelta dei lavoratori della Cgil ha ricevuto il pieno sostegno della

Federazione europea dei lavoratori dei trasporti, che ha espresso "solidarietà

e apprezzamento per l'impegno contro la guerra, a favore della pace e della

fratellanza tra i lavoratori di tutto il mondo". Intanto, dopo il presidio e le

iniziative simboliche di questa mattina, i lavoratori del Calp e del sindacato

Usb, che ieri avevano indetto uno sciopero di ore al terminal Gmt limitato

esclusivamente al carico di armamenti, sono ancora in attesa dei documenti

relativi ai mezzi militari americani e ai container di esplosivi già presenti sulla

Bahri Yambu, caricati nel porto di Dundalk (Stati Uniti). "Ci è stato assicurato

che le armi saranno scaricate ad Abu Dhabi e che non vi sarebbero violazioni

normative, ma non abbiamo ancora potuto visionare la documentazione promessa stamattina - dichiara José Nivoi,

rappresentante Usb -. Attendiamo con fiducia i risultati dell'inchiesta avviata dopo il nostro esposto di ieri.

Rinnoviamo, inoltre, la nostra richiesta di istituire un osservatorio sul passaggio di armi nel porto di Genova,

sperando in risposte concrete a settembre. Sul cannone, confermiamo che, come Usb, abbiamo limitato lo sciopero

di ieri al solo carico di armamenti, garantendo la normale operatività delle altre attività del terminal, che oggi

proseguono regolarmente." Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook TAGS.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/57214-navi-guerra-cannone-italiano-non-caricato.html
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Bahri Yanbu, protesta dei portuali e fascicolo in Procura

Il Calp ha manifestato in porto e sotto la sede della compagnia israeliana Zim;

l'Usb ha presentato un esposto per violazione della legge 185/90 E' proseguita

con un corteo prima dentro e poi fuori dal porto la protesta dei portuali del

Calp che stamattina (venerdì 8 agosto) hanno bloccato i varchi del porto di

Genova dopo aver scoperto la . Dopo due ore di presidio a varco Etiopia un

gruppo di manifestanti è prima entrato oltre i cancelli e ha acceso alcuni

fumogeni, poi il corteo si è spostato nella zona di San Benigno a pochi passi

dalla sede della compagnia israeliana Zim . In strada sono stati accatastati

alcuni pancali a cui successivamente è stato dato fuoco. Sul posto la Digos e

la polizia locale. I manifestanti poi hanno raggiunto la sede di Music for peace

sciogliendo di fatto la protesta. Intanto la Procura di Genova ha aperto un

fascicolo per atti relativi, in mano al procuratore aggiunto Federico Manotti,

che ha delegato la Digos e la Capitaneria. Le indagini sono partite dopo che

l'Usb ha presentato un esposto ieri sera (giovedì 7 agosto) in cui ipotizza la

violazione della legge 185 del 1990 che regola il transito di armi nei porti

italiani.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/08/bhari-yanbu-protesta-dei-portuali-e-fascicolo-in-procura-f98464b6-c8bd-42cc-87b3-55905bd614d2.html
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0808 loredana bertè e concerti alla Spezia

(AGENPARL) - Fri 08 August 2025 UFFICIO STAMPA COMUNICATO

STAMPA La grande musica arriva alla Spezia Loredana Bertè accende Piazza

Europa: al via il grande agosto musicale della Spezia La Spezia, 8 agosto

2025 - Il conto alla rovescia è finito. Domenica 10 agosto alle ore 21.30,

Loredana Bertè salirà sul palco di Piazza Europa per un concerto che si

preannuncia indimenticabile. Con il suo tour celebrativo "50 anni da ribelle", la

regina del rock italiano porterà in scena tutta la sua energia, la sua voce

inconfondibile e i brani che hanno segnato intere generazioni. Un evento

attesissimo che inaugura l'estate musicale spezzina, in una cornice unica tra

mare e città, dove la musica diventa protagonista assoluta. Quello della Bertè

è solo il primo di serie di concerti con i grandi interpreti della musica italiana.

Dopo Bertè, mercoledì 13 agosto sarà la volta di Umberto Tozzi, con il suo

tour d'addio "L'Ultima Notte Rosa - The Final Tour": un'occasione speciale per

salutare uno dei grandi maestri della musica italiana, autore di successi

immortali come Ti Amo e Gloria. Infine, domenica 17 agosto, Nino D'Angelo

porterà in scena "I miei meravigliosi anni '80", uno spettacolo ricco di

emozioni e nostalgia, che celebra i 40 anni di carriera del cantautore napoletano. Tre serate, tre artisti, tre storie che

hanno fatto la musica italiana. Piazza Europa si prepara ad accogliere i protagonisti della grande musica italiana e il

pubblico che, nelle scorse settimane, ha già riempito l'arena per applaudire le emozioni del jazz e i grandi interpreti del

teatro Tutti i concerti iniziano alle 21.30. I biglietti sono disponibili sui circuiti Vivaticket e TicketOne. La rassegna dei

Concerti in Piazza Europa è promossa da Comune della Spezia e Società dei Concerti ETS con il patrocinio e il

contributo di Regione Liguria, con il sostegno di Fondazione Carispezia e AdSP - Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, Main sponsor Iren SPA, sponsor MBDA e BVLG - Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana.

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/08/08/0808-loredana-berte-e-concerti-alla-spezia/
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In arrivo lunedì in porto la nave ong "Solidaire", a bordo 26 migranti. Presidio di
accoglienza a Molo Italia

La Prefettura della Spezia informa che la nave ong "Solidaire" , che ha a

bordo 26 migranti soccorsi nel Mediterraneo, giungerà al porto della Spezia

lunedì 11 agosto. Orario attualmente previsto le 8:00, ma potrebbe subire

variazioni in relazione alle condizioni del mare. Tra nel 26 persone a bordo,

quattro minori stranieri non accompagnati. Tutti i migranti, comunica la

Prefettura, saranno accolti in Liguria. In occasione dell'arrivo della nave, si

terrà, alle 7:30 al Molo Italia, un presidio di accoglienza , promosso da un

ampio fronte di realtà sociali, sindacali e politiche del territorio per portare

solidarietà, vicinanza e sostegno a chi arriva dopo un viaggio difficile e

rischioso. L'iniziativa è organizzata da Cgil, Arci, Anpi, Amnesty International

La Spezia, Buon Mercato, Mediterraneo, Circolo Pertini, LeAli a Spezia/AVS,

Partito Democratico, Rifondazione Comunista, Partito Comunista Italiano,

Italia Viva, Federconsumatori, Circolo Operaio, Compagno è il mondo, Rete

Pace e Disarmo La Spezia e Rete per la Pace Sarzana. Le realtà promotrici

del presidio "intendono denunciare ancora una volta le scelte del governo, che

continua ad assegnare porti lontani invece del porto sicuro più vicino, come

previsto dalle convenzioni internazionali e dal diritto del mare", si legge ancora nel comunicato diffuso dagli

organizzatori, che parlano di "una decisione che costringe migranti già duramente provati da esperienze traumatiche

ad affrontare ulteriori giorni di navigazione, aggravando le loro sofferenze". "Siamo certi - affermano ancora gli

organizzatori - che anche questa volta la città della Spezia saprà rispondere con umanità e solidarietà, accogliendo

con dignità le persone migranti, nel rispetto dei diritti umani e dei valori fondamentali della convivenza civile. Nessuno

deve essere lasciato solo." Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Rifondazione: "Il blocco di carichi di armi al porto di Genova è una battaglia di civiltà"

"Quanto sta accadendo in questi giorni a Genova è una vera e propria

battaglia di civiltà che viene da una città simbolo per la solidarietà

internazionalista, la pace e per un altro mondo possibile. Bene hanno fatto i

portuali del Calp USB e della Filt Cgil a rifiutarsi di caricare materiali bellici

destinati ad aree colpite dalle guerre, è quanto dichiarano in una nota Jacopo

Ricciardi e Giovanni Ferretti, rispettivamente segretario regionale e segretario

genovese di Rifondazione, che questa mattina ha partecipato al presidio

organizzato dal Calp. Bisogna tenere alta l'attenzione su gli imbarchi di

materiale bellico e sul rispetto della legge 185/1990, soprattutto con il

genocidio in corso a Gaza e in un contesto internazionale sempre più

esplosivo". Jacopo Ricciardi: Segretario Regionale di Rifondazione

Comunista Gianni Ferretti: Segretario Provinciale di Rifondazione Comunista

Genova Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/08/08/rifondazione-il-blocco-di-carichi-di-armi-al-porto-di-genova-e-una-battaglia-di-civilta-612291/
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Sdoganamento in mare, La Spezia punta a diventare un modello nazionale della logistica

Il presidente dei doganalisti spezzini Landolfi: bisogna rendere pienamente

operativo lo Smart Terminal, riducendo tempi e congestione portuale La

Spezia - Il presidente dei Doganalisti della Spezia, Sergio Landolfi , ha definito

l'introduzione dello "Smart Terminal" - la procedura che consente di avviare lo

sdoganamento delle merci mentre la nave è ancora in navigazione - una

rivoluzione senza precedenti per la logistica portuale italiana. Ha sottolineato

che il sistema, messo a punto dall'Agenzia delle Dogane, permette di

anticipare le fasi burocratiche e logistiche, riducendo attese e colli di bottiglia

per le merci in importazione, e di programmare in modo più dinamico il lavoro

di treni, camion e banchine. Landolfi ha evidenziato la differenza rispetto al

modello del "fast corridor", che si limita a spostare le operazioni doganali in

altri nodi logistici, mentre lo sdoganamento in mare affronta il problema alla

radice in modo proattivo. Ha spiegato che questa innovazione riduce la

congestione portuale, valorizza le risorse locali e rafforza il tessuto

economico della città Rivolgendosi a istituzioni e operatori, ha affermato che il

successo dello Smart Terminal richiede l'impegno congiunto di tutte le parti

coinvolte, invitando a superare resistenze e vecchie abitudini. Secondo Landolfi, sostenere questa procedura

significa garantire sviluppo, posti di lavoro e rispetto ambientale, rendendo La Spezia un modello per il sistema

logistico nazionale.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/sdoganamento-in-mare-la-spezia-punta-a-diventare-un-modello-nazionale-della-logistica/


 

venerdì 08 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 6 4 1 9 0 2 8 § ]

Porto, Barattoni: "Bene i dati sui traffici del primo semestre. Male rinvio sulla nomina del
presidente di Ap"

Il sindaco: "Inspiegabile come la commissione Senato non abbia trovato il

tempo di riunirsi prima della pausa estiva per esprimersi sulle nomine dei

presidenti delle Autorità Portuali" "È inspiegabile come la commissione Senato

non abbia trovato il tempo di riunirsi prima della pausa estiva per esprimersi

sulle nomine dei presidenti delle Autorità Portuali. Apprendiamo con sconcerto

che, per avere un parere, occorrerà aspettare settembre". Così il sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni. "Prima abbiamo dovuto assistere a divisioni

interne alla maggioranza di Governo, ora a ritardi come questo che non

giovano ad Autorità portuali come la nostra, che hanno già un commissario

straordinario e un'intesa tra Mit e Regione Emilia-Romagna su un nome, che è

quello del prof. Francesco Benevolo - prosegue il sindaco - La notizia arriva

proprio nei giorni in cui emerge il bilancio dei primi sei mesi del nostro scalo,

che evidenzia un'attività positiva data dall'aumento del 5,6% di merci

movimentate, con numeri in crescita anche per il traffico ferroviario e per i

container. Questi dati, per consolidarsi e aumentare ancora, necessitano di

stabilità e di un quadro chiaro e definito in cui operare". "Ci auguriamo,

pertanto - conclude Barattoni - che si arrivi ad una soluzione in tempi brevi, perché il Porto di Ravenna ha bisogno di

figure stabili e di riferimenti condivisi per poter continuare a mantenere il proprio ruolo strategico per la nostra regione

e per tutto il Paese".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/porto-barattoni-traffici-rinvio-nomina-presidente-autorita-portuale.html
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Presidio davanti all'AP Ravenna per chiedere la rottura dei rapporti con l'azienda
israeliana che fabbrica droni usati a Gaza

Lo Slai Cobas, assieme alla Rete studenti4Palestine di Ravenna, organizza un

presidio a Ravenna sabato 9 agosto davanti l'Autorità Portuale. Lo scopo del

presidio è "rivendicare la rottura immediata dei rapporti commerciali tra

l'Autorità Portuale di Ravenna e gli israeliani dei droni Rafael coinvolti nel

genocidio a Gaza". Nella nota inviata alla stampa Slai Cobas dichiara che

"Rafael Advanced Systems, che opera al Porto di Ravenna, è una delle

aziende presenti nel rapporto di Francesca Albanese, relatrice speciale delle

Nazioni Unite sui territori palestinesi occupati, che denuncia le responsabilità

delle aziende di armi, tra cui anche l'italiana Leonardo, nel genocidio a Gaza".

"Il Porto di Ravenna - secondo il sindacato - è un importante snodo di traffici

verso il Medio Oriente, solcato dalle navi della compagnia israeliana Zim in

modo regolare. Dopo il carico di componenti di cannoni diretto a Israele e

sequestrato lo scorso febbraio, Weapon Watch ha riferito di un nuovo carico

di munizioni partito da Ravenna il 30 giugno 2025 e diretto ad Haifa".

Concludono da Slai Cobas: "Diamo continuità alle mobilitazioni in solidarietà

con il popolo palestinese, portiamo questa denuncia in città e partecipiamo al

Presidio di sabato 9 agosto alle ore 10 davanti l'Autorità Portuale di Ravenna in via Antico Squero". Alcune

Associazioni e organizzazioni hanno già dato la propria adesione.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/08/08/presidio-davanti-allautorita-portuale-per-la-rottura-dei-rapporti-con-lazienda-israeliana-che-fabbrica-droni-usati-a-gaza/
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Eugenio Fusignani: L'allarme di Guberti è un richiamo alle istituzioni per fare squadra

Le parole del Presidente della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna,

Giorgio Guberti, fotografano con lucidità una criticità strutturale che riguarda

anche il nostro territorio: oltre il 50% delle imprese ravennati fatica a trovare i

profili professionali di cui ha bisogno. Un dato allarmante, che impone una

reazione decisa e responsabile. Per questo ritengo sia giunto il tempo di unire

le forze, costruendo una rete stabile e strategica tra istituzioni, sistema

educativo, imprese, università, ricerca e associazioni di categoria. Solo così

sarà possibile individuare e soddisfare concretamente i fabbisogni del nostro

tessuto produttivo. Diffondere la cultura d'impresa nelle scuole e rafforzare

l'orientamento scolastico non è più una scelta, ma un'urgenza. In un mercato

del lavoro in costante evoluzione, i giovani devono essere accompagnati

verso percorsi formativi adeguati, tecnici, scientifici, relazionali, in grado di

rispondere alle reali esigenze delle aziende. Senza dimenticare la formazione

umanistica, unica risposta alla superficialità del social world. Ma la formazione

non può e non deve fermarsi alla scuola. È indispensabile coinvolgere

pienamente l'Università e il sistema della ricerca applicata, affinché diventino

motori di innovazione, competenze e nuove opportunità anche per i settori più tradizionali, come turismo e

commercio, che mostrano segnali di ripresa, così come per quelli più strategici come logistica e servizi avanzati. In

questo contesto, lo sviluppo del porto di Ravenna e l'attivazione della ZLS rappresentano una reale opportunità di

crescita per tutto il territorio. Tuttavia, senza le adeguate competenze, anche le migliori infrastrutture rischiano di

restare inutilizzate. Per questo motivo, la ZLS va sostenuta attraverso politiche coordinate di formazione, attrattività,

investimenti e semplificazione, capaci di valorizzare pienamente le potenzialità presenti. La Regione Emilia-Romagna

ha oggi il dovere di agire con visione strategica e coerenza. Riconoscere il sistema portuale ravennate come una

priorità di sviluppo non è solo una questione locale, ma regionale. Le risorse del PNRR, le politiche formative e gli

investimenti devono convergere in questa direzione, integrando infrastrutture materiali e capitale umano. In questo

senso sarebbe auspicabile la nascita di un "Polo Integrato Formazione-Lavoro-Porto" a Ravenna, che colleghi

stabilmente scuole, ITS, università, imprese, enti portuali e centri di ricerca, con l'obiettivo di formare le competenze

strategiche necessarie per sostenere la crescita della Zona Logistica Semplificata e attrarre nuovi investimenti. Un

Polo che, partendo da quanto già esistente, valorizzi ulteriormente gli indirizzi tecnici e professionali delle scuole

superiori ravennati, il corso di laurea in Giurista d'impresa e delle amministrazioni pubbliche - indirizzo Trasporti,

logistica e sistemi portuali e il Master in diritto marittimo, portuale e della logistica, per costruire una filiera completa,

coerente e proiettata verso l'innovazione e l'occupazione

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/tribuna-politica/2025/08/08/eugenio-fusignani-lallarme-di-guberti-e-un-richiamo-alle-istituzioni-per-fare-squadra/


 

venerdì 08 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 6 4 1 9 0 2 7 § ]

qualificata. Come PRI continueremo a sostenere una visione di sistema, capace di connettere in modo strutturale

istruzione, lavoro, impresa e innovazione, promuovendo una crescita responsabile fondata sul merito, sulle

competenze e sulla collaborazione. Eugenio Fusignani - Segretario regionale PRI Emilia-Romagna.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

venerdì 08 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 6 4 1 9 0 3 0 § ]

Sindaco di Ravenna Barattoni: "bene i traffici del porto nei primi 6 mesi, male il rinvio su
nomina presidente AdsP"

Il sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni commenta con soddisfazione

l'andamento dei traffici portuali nei primi sei mesi dell'anno, e invece bacchetta

la commissione del Senato che ritarda ancora sulla nomina del presidente di

AdsP. "È inspiegabile - osserva il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni -

come la commissione Senato non abbia trovato il tempo di riunirsi prima della

pausa estiva per esprimersi sulle nomine dei presidenti delle Autorità Portuali.

Apprendiamo con sconcerto che, per avere un parere, occorrerà aspettare

settembre. Prima abbiamo dovuto assistere a divisioni interne alla

maggioranza di Governo, ora a ritardi come questo che non giovano ad

Autorità portuali come la nostra, che hanno già un commissario straordinario e

un'intesa tra Mit e Regione Emilia-Romagna su un nome, che è quello del prof.

Francesco Benevolo." "La notizia arriva proprio nei giorni in cui emerge il

bilancio dei primi sei mesi del nostro scalo, che evidenzia un'attività positiva

data dall'aumento del 5,6% di merci movimentate, con numeri in crescita

anche per il traffico ferroviario e per i container. Questi dati, per consolidarsi e

aumentare ancora, necessitano di stabilità e di un quadro chiaro e definito in

cui operare. Ci auguriamo, pertanto - conclude Barattoni - che si arrivi ad una soluzione in tempi brevi, perché il Porto

di Ravenna ha bisogno di figure stabili e di riferimenti condivisi per poter continuare a mantenere il proprio ruolo

strategico per la nostra regione e per tutto il Paese".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/08/08/sindaco-di-ravenna-barattoni-bene-i-traffici-del-porto-nei-primi-6-mesi-male-il-rinvio-su-nomina-presidente-adsp/
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Sabato presidio davanti all'Autorità Portuale: "Sospendere rapporti con azienda
israeliana"

Lo Slai Cobas, assieme alla Rete studenti4Palestine di Ravenna, organizza un

presidio a Ravenna sabato 9 agosto davanti l'Autorità Portuale per rivendicare

la rottura immediata dei rapporti commerciali tra l'Autorità Portuale di Ravenna

e gli israeliani dei droni Rafael, coinvolti nel genocidio a Gaza. Hanno già dato

la propria adesione diverse associazioni e organizzazioni. "Rafael Advanced

Systems è una delle aziende presenti nel rapporto di Francesca Albanese,

relatrice speciale delle Nazioni Unite sui territori palestinesi occupati, che

denuncia le responsabilità delle aziende di armi, tra cui anche l'italiana

Leonardo, nel genocidio a Gaza. I droni israeliani che uccidono civili a Gaza

sono crimini di guerra, sono crimini contro l'umanità, sono parte del genocidio

sionista di tipo nazista contro il popolo palestinese. L'azienda di Stato

israeliana Rafael sta usando a scopi commerciali un video dove si vede un

loro drone Spike Firefly che rincorre un palestinese disarmato che cammina da

solo tra le rovine di Gaza bombardata e lo insegue e lo uccide. Quindi non è

un video che intende documentare l'orrore quotidiano del genocidio, oppure

una denuncia giornalistica, no, attraverso il filmato dell'uccisione a sangue

freddo di un civile palestinese l'azienda israeliana si propone di aumentare i suoi profitti, commercializzare i suoi droni

comandati a distanza che uccidono senza pietà e dimostrare al genocida Netanyahu e al mondo intero che gli

strumenti di morte israeliani sono testati sulle persone con lo slogan: 'Testato. Affidabile. Tattico' Vergogna e moralità

è da tempo ormai che sono incompatibili con lo Stato sionista di tipo nazista israeliano". "Rafael riceve finanziamenti

europei con i fondi Horizon per il progetto Undersec, coordinato da un ente tedesco e finanziato con 5,9 milioni di

euro, (2023-2026), con l'obiettivo di sperimentare un sistema di sorveglianza subacquea tramite droni e tecnologie

varie attraverso un progetto che coinvolge il Ministero della Difesa israeliano e l'Università di Tel Aviv. Tra i partner

figurano diverse istituzioni, tra cui l'Autorità Portuale di Ravenna e a metà settembre ci sarà una conferenza proprio a

Ravenna con gli israeliani e l'Autorità portuale". "E l'Europa e l'Italia del governo Meloni/Crosetto/Tajani non hanno

fatto mancare la loro complicità con Netanyahu votando NO ad azioni contro Israele (embargo, sanzioni,

boicottaggio) e NO a sospendere l'accordo di Associazione Ue-Israele per il genocidio a Gaza. L'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico centro settentrionale (il porto di Ravenna) è il partner italiano di maggior rilievo e

partecipa al progetto. Israele è rappresentato dal ministero della Difesa, da Rafael Advanced System e dall'Università

di Tel Aviv, finanziati con circa 850mila euro. Offriranno «competenze e progetti sulla sicurezza delle frontiere, test in

ambiente controllato, ricerca in acustica subacquea e fusione/elaborazione/analisi di dati tramite intelligenza

artificiale» e altro

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/sabato-presidio-davanti-allautorita-portuale-sospendere-rapporti-con-azienda-israeliana/
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ancora". "Il porto di Ravenna, dal canto suo, è un importante snodo di traffici verso il Medio Oriente, solcato dalle

navi della compagnia Zim in modo regolare. Dopo il carico illegale di componenti di cannoni diretto a Israele e

sequestrato lo scorso febbraio, Weapon Watch ha riferito di un nuovo carico di munizioni (codice 4.1) partito da

Ravenna il 30 giugno 2025 e diretto ad Haifa. Ma Ravenna non vuole essere complice dei crimini sionisti israeliani!

Diamo continuità alle mobilitazioni in solidarietà con il popolo palestinese, portiamo questa denuncia in città e

partecipiamo al Presidio di sabato 9 agosto alle ore 10 davanti l'Autorità Portuale di Ravenna in via Antico Squero,

31".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Bene i dati sui traffici del porto nei primi 6 mesi, male il rinvio del Senato sulla nomina del
presidente di AdsP

"È inspiegabile - osserva il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni - come

la commissione Senato non abbia trovato il tempo di riunirsi prima della pausa

estiva per esprimersi sulle nomine dei presidenti delle Autorità Portuali.

Apprendiamo con sconcerto che, per avere un parere, occorrerà aspettare

settembre. Prima abbiamo dovuto assistere a divisioni interne alla

maggioranza di Governo, ora a ritardi come questo che non giovano ad

Autorità portuali come la nostra, che hanno già un commissario straordinario e

un'intesa tra Mit e Regione Emilia-Romagna su un nome, che è quello del prof.

Francesco Benevolo. La notizia arriva proprio nei giorni in cui emerge il

bilancio dei primi sei mesi del nostro scalo, che evidenzia un'attività positiva

data dall'aumento del 5,6% di merci movimentate, con numeri in crescita

anche per il traffico ferroviario e per i container. Questi dati, per consolidarsi e

aumentare ancora, necessitano di stabilità e di un quadro chiaro e definito in

cui operare. Ci auguriamo, pertanto - conclude Barattoni - che si arrivi ad una

soluzione in tempi brevi, perché il Porto di Ravenna ha bisogno di figure stabili

e di riferimenti condivisi per poter continuare a mantenere il proprio ruolo

strategico per la nostra regione e per tutto il Paese".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/bene-i-dati-sui-traffici-del-porto-nei-primi-6-mesi-male-il-rinvio-del-senato-sulla-nomina-del-presidente-di-adsp/
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Il contratto Toremar prorogato al 2026, la regione Toscana rinvia la gara

La concessione attuale si estende automaticamente per garantire la continuità

ai collegamenti Piombino - La Regione Toscana ha deciso di posticipare al 18

dicembre 2025, alle ore 16, il termine per la presentazione delle offerte relative

alla gara per l'affidamento del servizio di trasporto pubblico locale marittimo.

La proroga è stata disposta con un decreto in seguito a modifiche nella

documentazione di gara, tra cui l'integrazione del calcolo complessivo delle

miglia e l'attesa dell'esito di un ricorso ancora pendente al Tar Toscana Il rinvio

comporta automaticamente l'estensione di un anno della concessione attuale

con Toremar, che resterà operativa fino al 31 dicembre 2026. La Regione ha

ritenuto questa soluzione necessaria per garantire continuità e stabilità nei

collegamenti, particolarmente importanti per le isole toscane. Nei prossimi

mesi sarà decisivo seguire l'evoluzione del contenzioso e l'interesse delle

compagnie di navigazione, in una gara considerata strategica per il

cabotaggio locale italiano.

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shipmag.it/il-contratto-toremar-prorogato-al-2026-la-regione-toscana-rinvia-la-gara/
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Isabel, cash dog della Guardia di Finanza, fiuta 240mila euro al porto di Ancona

Nello scalo portuale di Ancona, solo tra aprile e maggio, sono stati intercettati

oltre 400 mila euro e, nell'ultimo anno, una cifra superiore a due milioni di euro

AGI - Isabel, il cash dog della guardia di finanza in servizio presso il porto di

Ancona, ha permesso di scoprire oltre 240 mila euro in contanti nascosti

all'interno del bagaglio di un passeggero , un cittadino greco residente in

Germania. L'uomo è stato fermato per un controllo e ai finanzieri ha detto di

non avere nulla da dichiarare, ma è stato sottoposto a un controllo più

approfondito. A quel punto è entrata in azione Isabel, un cane anti-valuta che,

grazie a un addestramento specifico, è in grado di affinare l'olfatto fino a

riconoscere l'odore dell'inchiostro e del materiale delle banconote. Il contante

nascosto è stato posto sotto sequestro. Nello scalo portuale di Ancona, solo

tra aprile e maggio, sono stati intercettati oltre 400 mila euro e, nell'ultimo

anno, una cifra superiore a due milioni di euro.

Agi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.agi.it/cronaca/news/2025-08-08/cash-dog-della-guardia-di-finanza-fiuta-migliaia-di-euro-ancona-32652582/
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Nascondeva 250mila euro in un trolley, il "cash-dog" Isabel li scopre: il sequestro di
Finanza e Agenzia dogane

Il ritrovamento al porto di Ancona: erano nascosti nel bagaglio a mano, sotto

gli effetti personali, in un'utilitaria condotta da un cittadino greco residente in

Germania, tradito dal nervosismo quando ha riferito di non aver nulla da

dichiarare ANCONA - I soldi erano stipati all'interno di un bagaglio a mano,

ben nascosti sotto gli effetti personali e trasportati in un'utilitaria condotta da

un cittadino greco residente in Germania. Ma tutte quelle banconote non sono

sfuggite al fiuto di Isabel, il "cash-dog" della guardia di finanza specializzato

proprio nel fiutare denaro. Nell'ambito dei controlli valutari effettuati su

conducenti e passeggeri di veicoli e autoarticolati in transito nel porto d i

Ancona (che nell'ultimo anno, nello scalo dorico, hanno permesso di

intercettare una cifra pari a due milioni di euro), i militari del comando

provinciale di Ancona e i funzionari dell'Agenzia dogane e monopoli hanno

intensificato le ispezioni volte a monitorare e analizzare i flussi di denaro in

arrivo e in partenza. Nella circostanza, è stato fermato un uomo che al

momento del controllo aveva riferito di non aver nulla da dichiarare, venendo

però tradito dal nervosismo che ha portato ad approfondire gli accertamenti.

Isabel in azione Con l'ausilio di Isabel, il "cash-dog" specializzato nel rilevare l'inchiostro e il materiale con cui sono

realizzate le banconote, i militari del gruppo e i funzionari dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli sono riuscite così a

individuare il denaro che il soggetto controllato aveva meticolosamente nascosto. Di conseguenza, è scattata la

sanzione immediata, con il sequestro di circa 230mila euro, in quanto la normativa vigente prevede il sequestro del

100% dell'importo eccedente la soglia di 10mila euro.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/isabel-cane-banconota-porto-ancona-scoperti-250mila-euro-bagaglio-a-mano-sequestro.html
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Oltre 200mila euro contanti non dichiarati, denaro sequestrato

Scoperto al porto di Ancona. In un anno sequestrati due milioni Trasportava

240mila euro in contanti, nascondendoli sotto ai suoi effetti personali in un

bagaglio a mano. Al porto di Ancona i militari del comando provinciale di

Ancona e i funzionari dell'ufficio Marche 1 dell'Agenzia dogane e monopoli,

grazie all'aiuto di un cane della guardia di finanza, hanno sequestrato il denaro

a un cittadino greco residente in Germania. La somma non era stata dichiarata

e gli agenti hanno deciso di approfondire il controllo a causa dello stato di

agitazione dell'uomo. In seguito è scattata la sanzione immediata con il

sequestro di circa 230mila euro, poiché la normativa vigente, per tale importo,

prevede il sequestro del 100% dell'importo eccedente la soglia di 10.000. Tra

aprile e maggio i controlli al porto di Ancona hanno permesso di intercettare

una quantità di denaro superiore ai 400mila euro e, nell'ultimo anno, addirittura

superiore a due milioni di euro.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/08/08/oltre-200mila-euro-contanti-non-dichiarati-denaro-sequestrato_7f52e322-f53a-48bb-aa90-ec962e7407eb.html
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PORTO DI ANCONA: RIMOSSA AL PORTO ANTICO LA TORRE FARO DAVANTI ALLA
PORTA CLEMENTINA

Concluso così il progetto Iti Waterfront con cui è stato rinnovato l'impianto

della pubblica illuminazione dell'area Ancona, 7 agosto 2025 - Una nuova

prospettiva di bellezza al Porto antico di Ancona. L'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale ha completato i lavori del progetto Iti

Waterfront con la rimozione della vecchia torre faro che era posizionata

davanti la Porta Clementina. Il monumento è ora completamente visibile e i

visitatori del Porto antico possono godere della visuale che si allunga verso le

mura, l'Arco di Traiano e il Duomo di San Ciriaco. Con l'intervento di Iti

Waterfront, l'Adsp ha allestito la nuova illuminazione del percorso pedonale e

stradale dall'Arco di Traiano fino alla base della sede della Capitaneria di porto

e dei Vigili del fuoco, nell'area della banchina San Francesco. È stata, inoltre,

installata una nuova torre faro sul molo Rizzo, in sostituzione di quella

rimossa, per garantire la necessaria visibilità e sicurezza portuale. Il progetto,

ispirato alla sostenibilità e all'efficientamento energetico, è stato realizzato con

un investimento Adsp di 450 mila euro. Nell'area del Porto antico è stato

anche rinnovato il simbolico camminamento in rosso e, come ogni stagione

estiva, è stato effettuato un intervento di manutenzione ordinaria della Fontana dei due soli, realizzata dal maestro

Enzo Cucchi, ottimizzando l'accensione della stessa. L'orario è dalle 17 alle 23, fascia temporale in cui c'è il maggior

afflusso di persone al Porto antico in questo periodo. "Il Porto antico occupa un posto speciale nel nostro cuore -

dice il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. La rimozione di

questa torre faro consente di godere completamente della bellezza della Porta clementina e degli altri monumenti

storici. Un'operazione di cui siamo veramente contenti, che arricchisce l'unicità di questo luogo tanto amato e che,

grazie al progetto Iti Waterfront, ci ha consentito di rinnovare completamente l'illuminazione dell'area, in chiave

sostenibile, per una migliore fruibilità da parte della comunità portuale e cittadina".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/porto-di-ancona-rimossa-al-porto-antico-la-torre-faro-davanti-alla-porta-clementina/
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Ancona, al Porto Antico è stata restituita la grande bellezza

Abbattuta la vecchia torre faro davanti alla Porta Clementina ANCONA. È

stata rimossa la vecchia torre faro davanti alla Porta Clementina: il

monumento è ora completamente visibile e i visitatori del Porto antico di

Ancona possono «godere della visuale che si allunga verso le mura, l'Arco di

Traiano e il Duomo di San Ciriaco», come segnala la nota dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale annunciando il completamento dei

lavori del progetto "Iti Waterfront" che ha restituito «una nuova prospettiva di

bellezza» a quest'angolo del capoluogo delle Marche. Il progetto, che prende

le mosse sotto il segno della sostenibilità e dell'efficientamento energetico, è

costato alle casse dell'ente portuale 450 mila euro. Con questo intervento

l'istituzione portuale marchigiana ha allestito la nuova illuminazione del

percorso pedonale e stradale dall'Arco di Traiano fino alla base della sede

della Capitaneria di porto e dei Vigili del fuoco, nell'area della banchina San

Francesco. Non è tutto: in sostituzione di quella rimossa, è stata installata una

nuova torre faro sul molo Rizzo («serve a garantire la necessaria visibilità e

sicurezza portuale»). Nell'area del Porto antico - viene fatto rilevare - è stato

anche rinnovato il simbolico camminamento in rosso e, «come ogni stagione estiva», è stato effettuato un intervento

di manutenzione ordinaria della "Fontana dei due soli", realizzata dal maestro Enzo Cucchi. Ne è stata ottimizzata

l'accensione: è dalle 17 alle 23, cioè l'arco orario in cui c'è il maggior afflusso di persone al Porto antico in questo

periodo. «Il Porto antico occupa un posto speciale nel nostro cuore», spiega dice Vincenzo Garofalo, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. «La rimozione di questa torre faro consente di godere

completamente della bellezza della Porta clementina e degli altri monumenti storici: arricchisce l'unicità di questo

luogo tanto amato».

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/08/08/ancona-al-porto-antico-e-stata-restituita-la-grande-bellezza/
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Ancona: rimossa al porto antico la torre faro

8 agosto 2025 - Una nuova prospettiva di bellezza al Porto antico di Ancona.

L'AdSP del mare Adriatico centrale ha completato i lavori del progetto Iti

Waterfront con la rimozione della vecchia torre faro che era posizionata

davanti la Porta Clementina. Il monumento è ora completamente visibile e i

visitatori del Porto antico possono godere della visuale che si allunga verso le

mura, l'Arco di Traiano e il Duomo di San Ciriaco. Con l'intervento di Iti

Waterfront, l'Adsp ha allestito la nuova illuminazione del percorso pedonale e

stradale dall'Arco di Traiano fino alla base della sede della Capitaneria di porto

e dei Vigili del fuoco, nell'area della banchina San Francesco. È stata, inoltre,

installata una nuova torre faro sul molo Rizzo, in sostituzione di quella

rimossa, per garantire la necessaria visibilità e sicurezza portuale. Il progetto,

ispirato alla sostenibilità e all'efficientamento energetico, è stato realizzato con

un investimento Adsp di 450 mila euro. Nell'area del Porto antico è stato

anche rinnovato il simbolico camminamento in rosso e, come ogni stagione

estiva, è stato effettuato un intervento di manutenzione ordinaria della Fontana

dei due soli, realizzata dal maestro Enzo Cucchi, ottimizzando l'accensione

della stessa. L'orario è dalle 17 alle 23, fascia temporale in cui c'è il maggior afflusso di persone al Porto antico in

questo periodo. "Il Porto antico occupa un posto speciale nel nostro cuore - dice il Presidente dell'AdSP del Mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo - La rimozione di questa torre faro consente di godere completamente della

bellezza della Porta clementina e degli altri monumenti storici. Un'operazione di cui siamo veramente contenti, che

arricchisce l'unicità di questo luogo tanto amato e che, grazie al progetto Iti Waterfront, ci ha consentito di rinnovare

completamente l'illuminazione dell'area, in chiave sostenibile, per una migliore fruibilità da parte della comunità

portuale e cittadina".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2025/08/ancona-rimossa-al-porto-antico-la-torre.html
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Scoperti al porto dorico oltre 240mila euro nascosti in un bagaglio a mano grazie al fiuto
del cane finanziere Isabel

Nell'ambito dei controlli valutari effettuati sui conducenti e passeggeri di veicoli

ed autoarticolati in transito nel Porto di Ancona, i militari del Comando

Provinciale di Ancona e i funzionari dell'Ufficio Marche 1 dell'Agenzia Dogane

e Monopoli hanno intensificato i controlli valutari, attuando un piano d'azione

congiunto per monitorare e analizzare i flussi di denaro in arrivo e in partenza.

Al riguardo, è stata rinvenuta una somma di oltre 240.000 euro in contanti, ben

occultata all'interno di un bagaglio a mano, al di sotto di altri effetti personali,

celata in un'utilitaria condotta da un cittadino greco residente in Germania. Per

tale somma non era stata effettuata la prevista dichiarazione, come da

normativa valutaria vigente. Il soggetto individuato, infatti, all'atto del controllo,

riferiva di non avere nulla da dichiarare. Gli operanti, non ritenendo attendibili le

risposte fornite, e rilevato il grado di agitazione del conducente, decidevano di

effettuare un controllo più approfondito. A questo punto i finanzieri dorici

decidono di far entrare in azione Isabel, il cane con le Fiamme Gialle esperto

nel fiutare banconote; l'intervento dell'unità cinofila della Guardia di Finanza,

con Isabel in prima linea, ha permesso ai militari del Gruppo e ai funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli di individuare il denaro che il soggetto controllato aveva meticolosamente

occultato. Il cash-dog è di fatto un'unità cinofila anti-valuta, un cane che, a seguito di addestramento specifico, è in

grado di affinare l'olfatto fino a riconoscere l'odore delle banconote. Il cane Isabel ha seguito un percorso simile a

quello dei cani antidroga ma mentre questi ultimi imparano a individuare agenti chimici presenti nelle sostanze

stupefacenti, i cash-dog si specializzano nell'odore dell'inchiostro e del materiale delle banconote. Di conseguenza, è

scattata la sanzione immediata, con il sequestro di circa 230.000, in quanto la normativa vigente prevede, per tale

importo, il sequestro del 100% dell'importo eccedente la soglia di 10.000. La rilevanza dell'intervento va

contestualizzata con i controlli quotidianamente eseguiti presso lo Scalo dorico, i quali, solo nei mesi di aprile e

maggio, hanno portato ad intercettare una quantità di denaro superiore ai 400.000 euro e, nell'ultimo anno, addirittura

superiore a due milioni di euro. Il monitoraggio dei flussi finanziari è il metodo più efficace per individuare i capitali di

origine illecita, prevenendo e contrastando forme di riciclaggio in grado di inquinare l'economia legale e di alterare le

condizioni di concorrenza. Il sequestro testimonia l'efficacia della collaborazione tra Guardia di Finanza e Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli nel contrasto alle attività illecite e al sospetto riciclaggio transfrontaliero, cristallizzato

dal Protocollo di intesa siglato a livello centrale. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e

Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il

numero alla

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/08/09/scoperti-al-porto-dorico-oltre-240mila-euro-nascosti-in-un-bagaglio-a-mano-grazie-al-fiuto-del-cane-finanziere-isabel/124756


 

venerdì 08 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 6 4 1 9 0 0 8 § ]

propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o

cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 08-08-

2025 alle 08:19 sul giornale del 09 agosto 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Napoli accoglie il "Grand Tour" del saper fare campano al Terminal crociere

Dal corallo alle seterie, il porto di diventa una galleria d'arte viva. "Exempla"

racconta la al mondo, tra tradizione e futuro Ascolta questo articolo ora...

Cronache Della Campania

Napoli
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racconta la al mondo, tra tradizione e futuro Ascolta questo articolo ora...

Napoli si apre al mondo attraverso le mani dei suoi maestri. Al Terminal

crociere del porto, una delle porte d'ingresso più iconiche del Mediterraneo,

prende vita "Exempla - Il Grand Tour del Saper Fare Campano", un viaggio

immersivo tra le eccellenze dell'artigianato regionale. Non una semplice

esposizione, ma una narrazione visiva che intreccia storia, creatività e identità,

accogliendo ogni giorno migliaia di crocieristi provenienti da ogni angolo del

pianeta. Sartorie d'autore, presepi e porcellane raccontano l'anima di Napoli; il

corallo, i cammei e le ceramiche vietresi svelano la poesia delle coste; le

seterie e le ceramiche sannite custodiscono la memoria delle aree interne. Più

di 60 artigiani espongono oltre 100 opere uniche in uno spazio di 500 metri

quadrati, trasformato in un laboratorio permanente di innovazione culturale.

"Artigianato e turismo camminano insieme - sottolinea l'assessore al Turismo

Felice Casucci - quando il territorio diventa protagonista di un racconto

collettivo, vivo e generativo, capace di attrarre un turismo consapevole e

sostenibile". Per il commissario dell'Agenzia Campania Turismo, Alessandro Fimiani, l'iniziativa è un gesto di

accoglienza e identità: "La bellezza, nei luoghi di transito, ha un potere doppio: sorprende e resta. Il turismo che

vogliamo è connessione, non consumo. Profondità, non velocità". Dopo aver brillato a Expo Dubai 2020, Procida

Capitale italiana della Cultura 2022 e a Milano nel 2023, "Exempla" approda ora nel cuore pulsante di Napoli, con

nuovi eventi in arrivo che continueranno a unire la città e la sua porta d'accesso dal mare. Ultim'ora.

https://www.cronachedellacampania.it/2025/08/napoli-grand-tour/
https://www.cronachedellacampania.it/2025/08/napoli-grand-tour/
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IL GRUPPO GRIMALDI, SWS E LEAPMOTOR CELEBRANO LA CONSEGNA DELLA
GRANDE TIANJIN

Dalla metà di agosto, questa nave Ammonia Ready da 9.241 CEU sarà

impiegata per potenziare i servizi di trasporto di veicoli sulla rotta Asia

Orientale - Nord Europa Shanghai/Napoli- Nel porto di Shanghai, si è svolta la

cerimonia di battesimo e consegna della nave Grande Tianjin del Gruppo

Grimaldi. L'evento segna un traguardo significativo non solo per il gruppo

armatoriale italiano, ma anche per Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding

Company Limited (SWS) e Leapmotor International. La Grande Tianjin è la

prima di sette moderne navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier) commissionate

dal Gruppo Grimaldi ai cantieri SWS e CSTC (China Shipbuilding Trading

Company Limited) - due società parte di China State Shipbuilding Corporation

Limited (CSSC). Con la sua consegna, si festeggia la 600ª nave costruita da

SWS: un traguardo eccezionale che testimonia l'esperienza, la qualità e il ruolo

centrale del cantiere nello sviluppo dell'innovazione marittima. L'evento

simboleggia anche l'avvio di una partnership ancora più solida e strategica tra

il Gruppo Grimaldi e Leapmotor. Tra pochi giorni, infatti, la Grande Tianjin

partirà da Shanghai diretta verso il Nord Europa, trasportando il suo primo

carico - che comprende, tra gli altri veicoli Leapmotor, ben 1.000 SUV elettrici nuovi. L'evento Tra i partecipanti alla

cerimonia odierna erano presenti Chen Gang, Presidente di SWS, Tianshu Xin, CEO di Leapmotor International, e

Luigi Pacella Grimaldi, Direttore Automotive Intercontinental del Gruppo Grimaldi. La Vicepresidente di Leapmotor,

Zhou Ying, ha svolto il ruolo di madrina della nave, sottolineando l'importanza crescente della collaborazione tra il

costruttore automobilistico e il gruppo armatoriale. "La Grande Tianjin è la prima collaborazione tra SWS ed il Gruppo

Grimaldi, nonché la prima PCTC che SWS costruisce con una capacità di 9.000 CEU. Onde garantire l'avvenuta

consegna, tutte le squadre coinvolte hanno lavorato in stretta collaborazione. Come da verifica, i dati sulla

performance della nave sono in linea con le specifiche di progetto, e la qualità del lavoro è stata riconosciuta da tutte

le parti coinvolte", ha dichiarato Chen Gang. "L'innovazione cinese nei veicoli elettrici sta salpando verso il mondo, e

Leapmotor è orgogliosa di guidare questo movimento", ha dichiarato Tianshu Xin. "Oggi, con partner d'eccellenza

come Grimaldi, siamo presenti in oltre 30 Paesi, con più di 1.500 punti vendita e assistenza nel mondo, e oltre

800.000 veicoli elettrici intelligenti consegnati." "La consegna della Grande Tianjin da parte di SWS rappresenta un

importante passo avanti nel nostro impegno per un trasporto veicoli sostenibile ed efficiente lungo le principali rotte

globali e, nello specifico, quelle che collegano l'Asia al resto del mondo", ha affermato Emanuele Grimaldi,

Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. "Negli ultimi anni abbiamo investito molto per rafforzare i nostri

collegamenti con la Cina e più in generale con l'area asiatica. I principali costruttori automobilistici, come Leapmotor,

continuano a darci fiducia,

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-08/il-gruppo-grimaldi-sws-e-leapmotor-celebrano-la-consegna-della-grande-tianjin_170238/
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e noi continuiamo ad impegnarci a superare le loro aspettative, adattandoci alle loro esigenze in continua

evoluzione." Caratteristiche della nave Con una lunghezza di 200 metri, una larghezza di 38 metri ed una stazza lorda

di circa 77.500 tonnellate, la Grande Tianjin è stata progettata per il trasporto di veicoli (automobili, SUV, furgoni,

ecc.) sia elettrici che alimentati da combustibili tradizionali, e di qualsiasi altro tipo di carico rotabile. Nello specifico,

ha una capacità di carico di 9.241 CEU (Car Equivalent Unit), con quattro ponti adibiti anche al trasporto di altre merci

rotabili, inclusi carichi pesanti fino a 250 tonnellate e alti fino a 6,5 metri. La nave è tra le prime a essere dotata di un

motore elettronico MAN B&W 7S60 ME-C10.6-HPSCR TIER II-TIER III, che garantisce uno dei più bassi consumi

specifici di carburante della categoria e il rispetto delle normative internazionali più severe in materia di emissioni di

CO, NOx e SOx. In particolare, grazie alle dimensioni che massimizzano la capacità di carico, al progetto nave

consolidato, alle innovazioni progettuali ed impianti di ultima generazione, la Grande Tianjin riduce significativamente

l'indice di emissioni di CO2 per carico trasportato - fino al 50% rispetto a quello delle unità PCTC della precedente

generazione. Inoltre, la nave ha ricevuto la notazione di classe Ammonia Ready del RINA (Registro Italiano Navale)

che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile

alternativo a zero emissioni di carbonio. È, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante

l'ormeggio (cold ironing), che costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti

tradizionali durante le soste in porto. Una partnership rafforzata tra Grimaldi e Leapmotor Il Gruppo Grimaldi è partner

logistico di Leapmotor dal 2022, fornendo 22.500 CEU di capacità di movimentazione veicoli al mese tra Asia ed

Europa. Nei primi sette mesi del 2025, Leapmotor ha registrato un volume combinato di vendite interne ed

esportazioni pari a 271.793 unità, diventando il brand NEV n.1 tra le start-up in Cina. Leapmotor International conta

oggi più di 1.500 punti vendita e assistenza in oltre 30 mercati. La rete strategica globale del Gruppo Grimaldi

consente una copertura geografica estesa e una significativa riduzione dei costi di distribuzione, grazie a rotte

ottimizzate e collegamenti consolidati. In particolare, la flessibilità dei servizi da e verso i porti asiatici è garantita da

una flotta di oltre 20 navi PCTC e con/ro, che offrono una capacità adattabile e permettono una gestione efficiente

delle priorità in base alla domanda. La Grande Tianjin sarà impiegata sul servizio Asia Orientale - Nord Europa. È la

prima unità consegnata delle 17 PCTC Ammonia Ready ordinate dal Gruppo Grimaldi a cantieri cinesi. Le restanti 16

saranno consegnate a partire da fine agosto 2025 fino al 2027. Questo importante investimento permetterà al Gruppo

di ampliare la propria copertura nei mercati globali, migliorare l'efficienza operativa e soddisfare al meglio le esigenze

logistiche in continua evoluzione dei suoi clienti.
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Logistica e congestioni, Russo: "A Napoli il PCS sarà fondamentale"

Intervista al presidente di Conftrasporto-Confcommercio sul futuro della

portualità campana. "Il dialogo operatori-istituzioni è alla base di tutto" La

portualità italiana è in una fase importante e delicata, il rinnovo dei presidenti

delle autorità di sistema portuale è una di queste. Nei porti campani di Napoli,

Salerno e Castellammare di Stabia è ormai dato per scontato l'arrivo di Eliseo

Cuccaro, ex ad di Alilauro, il quale a fine luglio ha avuto il via libera della

Camera . Se i successivi passaggi istituzionali di nomina proseguiranno senza

intoppi (dopo la pausa estiva), Cuccaro succederà ad Andrea Annunziata,

commissario e già presidente dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del

Tirreno Centrale negli ultimi quattro anni. "Annunziata ha lavorato bene,

puntando sull'efficienza logistica e il potenziamento energetico dei porti della

Campania. Dal prossimo presidente ci aspettiamo la stessa visione", afferma

Pasquale Russo, napoletano, presidente di Conftrasporto-Confcommercio, al

quale abbiamo chiesto di rispondere ad alcune domande su temi di stretta

attualità con particolare riguardo alla fluidità delle merci nel porto di Napoli.

L'associazione che presiede rappresenta i principali operatori dei porti:

autotrasportatori, ferrovie, imprese logistiche, terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, armatori, tra gli altri. Quali

sono le prossime sfide per lo sviluppo dei porti campani? «Come mostrano i dati degli Osservatori MOST, di cui

Conftrasporto-Confcommercio è membro del comitato scientifico per il trasporto, tra il 2023 e il 2024 i porti di Napoli

e Salerno hanno visto aumentare il volume merce complessivo di oltre il 10 per cento, anche se a fronte di un calo dei

rotabili. Crescono l'intermodalità e parte delle infrastrutture. Mancano i collegamenti ferroviari, fattore però

ampiamente compensato dalla rete capillare dell'autotrasporto, senza dimenticare che l'assenza o la carenza di

collegamenti ferroviari portuali è una criticità strutturale alla portualità italiana». L'autotrasporto a Napoli è alle prese

con periodiche congestioni, con i mezzi pesanti che nei periodi di picco fanno fatica a entrare e uscire velocemente

dal porto. L'ultimo accordo sulla viabilità in Adsp ha visto l'assenza di FAI Conftrasporto-Confcommercio . Come

mai? «L'associazione di categoria di Conftrasporto-Confcommercio è in costante dialogo con l'Adsp. Negli ultimi

giorni, però, si è attivata una protesta slegata dai processi di negoziazione già in corso con le istituzioni e le autorità.

Seppur spontanea e nei diritti di tutti, non ha prodotto risultati conseguenti perché di fatto la recente riorganizzazione

logistica dei mezzi pesanti nel porto di Napoli era già stata pianificata. Le nostre imprese, pur condividendo i

contenuti di queste recenti proteste, non ne hanno condiviso le modalità, e hanno deciso così di astenersi dal

partecipare all'ultima riunione in Adsp per evitare tensioni che non avrebbero giovato alle decisioni finali che, ripeto,

erano già state prese. Tra gli operatori e le istituzioni
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ci deve essere, alla base di tutto, un dialogo costante, che è quello che non abbiamo mai smesso di mantenere. Le

proteste degli ultimi giorni sono in realtà state più strumentali che concrete». Oltre all'apertura di più postazioni ai

varchi e alle fasce orarie dedicate ai mezzi pesanti, quale sarà il prossimo passo da fare per migliorare la viabilità

interna del porto di  Napoli? «Un dispositivo fondamentale sarà il Port Community System [PCS], ovvero la

digitalizzazione, l'interscambio e il tracciamento documentale dei processi logistici, sincronizzando le funzioni

autorizzative, commerciali e operative legate all'importazione, all'esportazione e al trasbordo delle merci. Il PCS

dovrebbe ridurre drasticamente le code ai varchi, abbattendo i tempi di controllo. Un sistema del genere, una volta a

regime, migliorerà sensibilmente la velocità di ingresso e uscita dei mezzi pesanti». Basterà a risolvere la cronica

mancanza di spazi di attesa e manovra per l'autotrasporto? «Non sarà la bacchetta magica che risolverà tutti i

problemi ma sì, una volta avviato del tutto, risolverà il grosso di queste criticità. Secondo i dati di MOST, il 12,9 per

cento delle tonnellate via mare movimentate in Europa passa per un porto italiano. L'Italia è stabilmente terza in

Europa per traffici totali, dopo Olanda e Turchia, con i container e i rotabili in crescita. Il porto di Napoli è la prima

economia della Campania. Insieme al sistema di Gioia Tauro è l'asset del Meridione che attrae più capitali stranieri. I

porti campani sono ben collegati, grazie all'autotrasporto, agli interporti di Nola e Marcianise. Ma è un sistema

logistico che non brilla sulla puntualità. Il PCS sarà importantissimo per abbattere drasticamente i ritardi». Condividi

Tag autotrasporto napoli Articoli correlati.
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Grimaldi e Leapmotor (Stellantis) alleati per le auto dalla Cina in Europa

Ecco la nuova nave per portarle: pronta per il motore a ammoniaca NAPOLI.

Stavolta non si tratta semplicemente del battesimo (e consegna) di una nuova

nave, la "Grande Tianjin", realizzata in un cantiere cinese per conto del gruppo

Grimaldi, adesso c'è anche il fatto che su quella gigantesca porta-auto

verranno trasferiti in Europa migliaia di veicoli di case automobilistiche cinesi.

Lo attesta il fatto che all'evento nel porto di Shanghai hanno partecipato le

delegazioni non solo del gruppo armatoriale partenopeo e del cantiere

Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding Company Limited (Sws) ma anche i

rappresentanti di Leapmotor International, il marchio che per il 51% è in mano

a Stellantis (Fiat-Peugeot) e per i l  49% al produttore di Hangzhou

specializzato in auto elettriche. Non è un caso: anzi, al contrario, è il suggello

di «una partnership ancora più solida e strategica tra il gruppo Grimaldi e

Leapmotor», come dice la compagnia italiana, specificando che «tra pochi

giorni la "Grande Tianjin partirà da Shanghai diretta verso il Nord Europa,

trasportando il suo primo carico che, tra i vari veicoli a marchio Leapmotor,

comprende ben mille suv elettrici nuovi». La "Grande Tianjin" è la prima di

sette moderne navi porta-veicoli (Pctc) che la flotta napoletana ha commissionato ai cantieri Sws e Cstc (China

Shipbuilding Trading Company Limited), entrambe società che appartengono alla China State Shipbuilding

Corporation Limited (Cssc). A testimoniare lo standard di esperienza del cantiere Sws basti dire che questa è la 600

nave che ha costruito («un traguardo eccezionale che testimonia l'esperienza, la qualità e il ruolo centrale del cantiere

nello sviluppo dell'innovazione marittima»). «Questa nave rappresenta la prima collaborazione tra Sws e gruppo

Grimaldi, ed è prima nave porta-auto (Pctc) che Sws costruisce con una capacità di 9mila posti (ceu)», è stato detto

da Chen Gang, presidente di Sws, alla cerimonia alla quale hanno preso parte, oltre al numero uno di Sws, anche

Tianshu Xin, amministratore delegato di Leapmotor International, e Luigi Pacella Grimaldi, che per il gruppo Grimaldi

è direttore del settore "automotive intercontinental". La vicepresidente di Leapmotor, Zhou Ying, ha avuto il ruolo di

madrina della nave, sottolineando «l'importanza crescente della collaborazione tra il costruttore automobilistico e il

gruppo armatoriale». La "Grande Tianjin" è lunga 200 metri e larga 38, con una stazza lorda di 77.500 tonnellate: ha

una capacità di carico di 9.241 posti (equivalenti auto), con «quattro ponti adibiti anche al trasporto di altre merci

rotabili, inclusi carichi pesanti fino a 250 tonnellate e alti fino a 6,5 metri». È tra le prime a essere dotata di un motore

elettronico Man che «garantisce uno dei più bassi consumi specifici di carburante della categoria e il rispetto delle

normative internazionali più severe in materia di emissioni di CO, NOx e SOx». La riduzione delle emissioni di CO2

per carico trasportato è tale da risultare pressoché dimezzato rispetto a quello delle unità analoghe della precedente

generazione. È da aggiungere che la
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nave ha ricevuto dal Rina la notazione di classe "ammonia ready", potrà cioè essere convertita in una fase

successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. Da notare che è

predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio ("cold ironing"): laddove disponibile,

un'alternativa "verde" che consente di non esser costretti a tener accesi i motori per mantenere in funzione gli apparati

di bordo durante le soste in porto. «È stato verificato che i dati sulla performance della nave sono in linea con le

specifiche di progetto: la qualità del lavoro è stata riconosciuta da tutte le parti coinvolte», afferma Chen Gang.

«L'innovazione cinese nei veicoli elettrici sta salpando verso il mondo, e Leapmotor è orgogliosa di guidare questo

movimento», dichiara Tianshu Xin mettendo in evidenza che «con partner d'eccellenza come Grimaldi, siamo presenti

in oltre 30 Paesi, con più di 1.500 punti vendita e assistenza nel mondo, e oltre 800mila veicoli elettrici intelligenti

consegnati». «È un importante passo avanti nel nostro impegno per un trasporto veicoli sostenibile ed efficiente lungo

le principali rotte globali e, nello specifico, quelle che collegano l'Asia al resto del mondo»: queste le parole di

Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del gruppo napoletano. «Negli ultimi anni - avverte - abbiamo investito

molto per rafforzare i nostri collegamenti con la Cina e più in generale con l'area asiatica. I principali costruttori

automobilistici, come Leapmotor, continuano a darci fiducia, e noi continuiamo ad impegnarci a superare le loro

aspettative». Nei primi sette mesi di quest'anno Leapmotor ha registrato un volume combinato di vendite interne ed

esportazioni pari a 271.793 veicoli: è il marchio "nev" (i vari tipi di veicoli elettrici) tra le start-up in Cina. Il gruppo

Grimaldi ricorda di esserne partner logistico dal 2022: gli fornisce una capacità mensile di movimentazione veicoli tra

Asia e Europa pari a 22.500 posti (equivalenti auto): la flessibilità dei servizi da e verso i porti asiatici è garantita da

una flotta di oltre 20 navi porta-auto (Pctc) e con/ro (con «una significativa riduzione dei costi di distribuzione grazie a

rotte ottimizzate»). La "Grande Tianjin" sarà impiegata sulla rotta fra Asia Orientale e Nord Europa: è la prima unità

consegnata delle 17 navi porta-auto (Pctc) "ammonia ready" ordinate dal gruppo Grimaldi a cantieri cinesi; le restanti

16 saranno consegnate da qui al 2027.
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IL COMUNE COMUNICA - oggi a Palazzo di Città le celebrazioni per il 34^ anniversario
dell'arrivo della Vlora

(AGENPARL) - Fri 08 August 2025 LE CELEBRAZIONI A PALAZZO DI

CITTÀ PER IL 34^ ANNIVERSARIO DELL'ARRIVO DELLA VLORA Oggi, 8

agosto, nel 34° anniversario dell'arrivo nel porto di Bari della motonave Vlora

con a bordo 20mila profughi albanesi, la Città di Bari ricorda l'evento

drammatico che ha segnato la storia dell'immigrazione nel Novecento con una

serie di appuntamenti. Alle ore 10, nella sala giunta di Palazzo di Città, si è

tenuto il giuramento per l'acquisizione della cittadinanza italiana da parte

Daniela e Astrit Nasufi, che da anni vivono e lavorano a Bari, dove è nato e

cresce loro figlio Daniel. "Questo conferimento avviene nell'anniversario di uno

degli eventi che hanno segnato la storia della nostra città - ha dichiarato Vito

Leccese -: Astrit e Daniela si sono trasferiti a Bari alcuni anni dopo l'arrivo

della Vlora e da oggi diventano cittadini italiani a tutti gli effetti, coronando una

sogno fatto di lavoro e sacrifici, senza però dimenticare le loro origini

albanesi. A Bari nessuno è straniero, lo diciamo spesso, e proprio quell'8

agosto del 1991 il popolo barese ebbe modo di dimostrarlo con atti di

solidarietà e gesti spontanei di accoglienza, testimoniando concretamente i

valori fondanti della nostra identità, nonostante le posizioni del governo centrale, che affrontò l'evento con

un'operazione di Polizia. A Daniela e Astrit ci stringiamo con affetto, accogliendoli ufficialmente nella nostra comunità,

proprio oggi che festeggiano i 22 anni di matrimonio". A seguire il sindaco di Valona Ermal Dredha, che a causa di

un'emergenza non ha potuto lasciare la sua città per sottoscrivere la lettera di intenti finalizzata alla stipula del

gemellaggio con la città di Bari, è intervenuto in collegamento da remoto per confermare i sentimenti di amicizia che

legano il popolo albanese e la comunità di Valona alla Città di Bari, dove lo stesso Dredha ha vissuto per tre anni

svolgendo il ruolo di console generale d'Albania "Condividiamo l'obiettivo di rafforzare la cooperazione, istituzionale,

culturale ed economico con Bari e la Puglia - ha detto Dredha -. I nostri popoli sono legati da una storia che non ha

mai smesso di parlare al presente e che si ispira alla volontà di costruire insieme un ruolo condiviso che promuova

pace, prosperità e integrazione". La data per la sigla del gemellaggio tra le Città di Bari e di Valona sarà fissata a

breve. In questa giornata dedicato al ricordo, il sindaco Vito Leccese ha voluto accanto a sé sindaci e rappresentanti

di paesi di lingua arbëreshë: hanno risposto al suo appello Noè Andreano, sindaco di Casalvecchio di Puglia (Fg),

Michele de Lucia vicesindaco di Chieuti (Fg), e Marzio Altimari, consigliere comunale di San Basile (Cs). Paesi che

da oltre 500 anni conservano lingua, tradizioni e appartenenza delle comunità albanesi che vi si sono insediate. "I

rapporti tra la nostra terra e l'Albania hanno radici storiche risalenti nel tempo, come dimostrano le comunità

arbëreshë presenti in Puglia e in altre
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regioni del Sud - ha ricordato Vito Leccese -, e con loro vogliamo collaborare per coltivare questa lunga storia di

amicizia, fratellanza e vicinanza anche attraverso l'impegno del consolato generale di Albania, che ringrazio per la

disponibilità". La mattinata è proseguita in sala consiliare con un momento di ricordo dedicato a Enrico Dalfino, il

sindaco che nei giorni drammatici dell'arrivo della Vlora chiese di gestire l'evento come un'operazione di protezione

civile mentre il governo mise in campo una mera operazione di polizia finalizzata al rimpatrio delle migliaia di donne e

uomini albanesi stremati dal viaggio. "Enrico Dalfino è stato un grande sindaco e un grande uomo, amatissimo dai

suoi concittadini - ha detto Vito Leccese -. È stato non solo il sindaco che ha gestito l'emergenza della Vlora ma

anche il sindaco che ha dotato la nostra città dell'attuale Statuto, che nella sua parte valoriale riporta esattamente i

principi e i valori con i quali Dalfino ha vissuto quei giorni drammatici: Bari è una comunità aperta, accogliente,

ospitale. A Bari nessuno è straniero. Gli stessi che ci sono stati riconosciuti dal popolo albanese attraverso il suo

presidente, che nel 25^ anniversario dell'arrivo della Vlora ha conferito la medaglia d'oro al valor civile alla Città di

Bari per l'accoglienza e la solidarietà che ebbe modo di dimostrare nell'agosto del 1991. Quanto a me, ho avuto

l'onore di essere un giovane assessore della giunta guidata da Enrico Dalfino, che è stato il mio maestro di vita e di

politica e mi ha insegnato che al centro dell'azione politica ci devono essere le persone, con i loro bisogni. Non a

caso "Sono Persone Sono Persone, persone disperate. Non possono essere rispedite indietro, noi siamo la loro

unica speranza" è quello che Dalfino diceva mentre la Vlora si avvicinava al molo di Bari". "Mio padre amava questa

città, le persone di questa città - ha detto Giuseppe Dalfino -. Andava sempre oltre i rapporti formali, anto che ancora

oggi persone di tutti i generi mi fermano per strada per raccontarmi dell'affetto e della stima che li legava a mio

padre.. È stato un intellettuale e al tempo stesso un uomo semplice, che è stato profondamente segnato dalla vicenda

della Vlora e dalle scelte - del tutto discutibili - dell'allora presidente della Repubblica Francesco Cossiga, che tra l'altro

lo accusò di essere un cretino. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Bari - Oggi a Palazzo di Città le celebrazioni per il 34^ anniversario dell'arrivo della Vlora

Oggi, 8 agosto, nel 34° anniversario dell'arrivo nel porto d i  Bari della

motonave Vlora con a bordo 20mila profughi albanesi, la Città di Bari ricorda

l'evento drammatico che ha segnato la storia dell'immigrazione nel Novecento

con una serie di appuntamenti. Alle ore 10, nella sala giunta di Palazzo di Città,

si è tenuto il giuramento per l'acquisizione della cittadinanza italiana da parte

Daniela e Astrit Nasufi, che da anni vivono e lavorano a Bari, dove è nato e

cresce loro figlio Daniel. "Questo conferimento avviene nell'anniversario di uno

degli eventi che hanno segnato la storia della nostra città - ha dichiarato Vito

Leccese -: Astrit e Daniela si sono trasferiti a Bari alcuni anni dopo l'arrivo

della Vlora e da oggi diventano cittadini italiani a tutti gli effetti, coronando una

sogno fatto di lavoro e sacrifici, senza però dimenticare le loro origini

albanesi. A Bari nessuno è straniero, lo diciamo spesso, e proprio quell'8

agosto del 1991 il popolo barese ebbe modo di dimostrarlo con atti di

solidarietà e gesti spontanei di accoglienza, testimoniando concretamente i

valori fondanti della nostra identità, nonostante le posizioni del governo

centrale, che affrontò l'evento con un'operazione di polizia. A Daniela e Astrit

ci stringiamo con affetto, accogliendoli ufficialmente nella nostra comunità, proprio oggi che festeggiano i 22 anni di

matrimonio". A seguire il sindaco di Valona Ermal Dredha, che a causa di un'emergenza non ha potuto lasciare la sua

cittàper sottoscrivere la lettera di intentifinalizzata alla stipula del gemellaggio con la città di Bari, è intervenuto in

collegamento da remoto per confermare i sentimenti di amicizia che legano il popolo albanese e la comunità di

Valona alla Città di Bari, dove lo stesso Dredha ha vissuto per tre anni svolgendo il ruolo di console generale

d'Albania "Condividiamo l'obiettivo di rafforzare la cooperazione, istituzionale, culturale ed economica con Bari e la

Puglia - ha detto Dredha -. I nostri popoli sono legati da una storia che non ha mai smesso di parlare al presente e

che si ispira alla volontà di costruire insieme un ruolo condiviso che promuova pace, prosperità e integrazione". La

data per la sigla del gemellaggio tra le Città di Bari e di Valona sarà fissata a breve. In questa giornata dedicato al

ricordo, il sindaco Vito Leccese ha voluto accanto a sé sindaci e rappresentanti di paesi di lingua arbëreshë : hanno

risposto al suo appello Noè Andreano, sindaco di Casalvecchio di Puglia (Fg), Michele de Lucia vicesindaco di

Chieuti (Fg), e Marzio Altimari, consigliere comunale di San Basile (Cs). Paesi che da oltre 500 anni conservano

lingua, tradizioni e appartenenza delle comunità albanesi che vi si sono insediate. "I rapporti tra la nostra terra e

l'Albania hanno radici storiche risalenti nel tempo, come dimostrano le comunità arbëreshë presenti in Puglia e in altre

regioni del Sud - ha ricordato Vito Leccese -, e con loro vogliamo collaborare per coltivare questa
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lunga storia di amicizia, fratellanza e vicinanza anche attraverso l'impegno del consolato generale di Albania, che

ringrazio per la disponibilità". La mattinata è proseguita in sala consiliare con un momento di ricordo dedicato a

Enrico Dalfino , il sindaco che nei giorni drammatici dell'arrivo della Vlora chiese di gestire l'evento come

un'operazione di protezione civile mentre il governo mise in campo una mera operazione di polizia finalizzata al

rimpatrio delle migliaia di donne e uomini albanesi stremati dal viaggio. "Enrico Dalfino è stato un grande sindaco e un

grande uomo, amatissimo dai suoi concittadini - ha detto Vito Leccese -. È stato non solo il sindaco che ha gestito

l'emergenza della Vlora ma anche il sindaco che ha dotato la nostra città dell'attuale Statuto, che nella sua parte

valoriale riporta esattamente i principi e i valori con i quali Dalfino ha vissuto quei giorni drammatici: Bari è una

comunità aperta, accogliente, ospitale. A Bari nessuno è straniero. Gli stessi che ci sono stati riconosciuti dal popolo

albanese attraverso il suo presidente, che nel 25^ anniversario dell'arrivo della Vlora ha conferito la medaglia d'oro al

valor civile alla Città di Bari per l'accoglienza e la solidarietà che ebbe modo di dimostrare nell'agosto del 1991.

Quanto a me, ho avuto l'onore di essere un giovane assessore della giunta guidata da Enrico Dalfino, che è stato il

mio maestro di vita e di politica e mi ha insegnato che al centro dell'azione politica ci devono essere le persone, con i

loro bisogni. Non a caso "Sono Persone Sono Persone, persone disperate. Non possono essere rispedite indietro,

noi siamo la loro unica speranza" è quello che Dalfino diceva mentre la Vlora si avvicinava al molo di Bari". "Mio

padre amava questa città, le persone di questa città - ha proseguito Giuseppe Dalfino -. Andava sempre oltre i

rapporti formali, tanto che ancora oggi persone di tutti i generi mi fermano per strada per raccontarmi dell'affetto e

della stima che li legava a mio padre. È stato un intellettuale e al tempo stesso un uomo semplice, che è stato

profondamente segnato dalla vicenda della Vlora e dalle scelte - del tutto discutibili - dell'allora presidente della

Repubblica Francesco Cossiga, che, tra l'altro, lo accusò di essere un cretino. Un dolore che ci siamo portati dentro

tutti noi della famiglia, e che per quanto mi riguarda ha trovato pace anche grazie a Jasmine Pignatelli, che con la sua

installazione "Sono persone" ha restituito a questa vicenda la giusta prospettiva". Alle celebrazioni di questa mattina

hanno partecipato anche Artur Bardhi, viceconsole di Albania a Bari e Albana Tare, funzionaria del consolato, alcuni

testimoni dell'evento, tra cui Mimmo Magistro, Nicola Montano e Saverio D'Alonzo, Eva Meksi, che arrivò a Bari a

bordo della Vlora e Duli Caja, l'artista che ha realizzato l'arazzo esposto nella sala giunta di Palazzo di Città che

raffigura l'arrivo della Vlora a Bari. Si ricorda che oggi pomeriggio, alle ore 18.30, in largo "Sono persone 8-8-1991"

(via Vito de Fano 29), a San Girolamo, alla presenza del sindaco Vito Leccese, delle autorità civili e dei familiari di

Enrico Dalfino, si terrà una cerimonia commemorativa : sarà l'occasione per un momento di riflessione sui valori civili

e umani dell'apertura, dell'accoglienza e dell'integrazione alla quale porterà la propria testimonianza anche Rossana

Lattanzio in rappresentanza del gruppo di medici specializzandi del Reparto Malattie Infettive del Policlinico di Bari,

diretto da Annalisa
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Saracino, impegnati come volontari nell'accoglienza dei migranti nell'isola di Lampedusa.

Puglia Live

Bari



 

venerdì 08 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 6 4 1 9 0 0 9 § ]

Vlora, celebrazioni in città nel 34mo anniversario dello sbarco

In Comune l'incontro tra il sindaco Leccese e il primo cittadino di Valona per

avviare il gemellaggio tra le due città, poi il ricordo di Enrico Dalfino in aula

consiliare A 34 anni dall'arrivo nel porto di Bari della motonave Vlora con a

bordo 20mila profughi albanesi, tante le celebrazioni previste in città. In

Comune alle 10 il giuramento per l'acquisizione della cittadinanza italiana da

parte di due cittadini albanesi. Alle 10.30 i sindaci di Bari, Vito Leccese, e

Valona, Ermal Dredha, sottoscriveranno una lettera di intenti finalizzata alla

stipula del gemellaggio tra le due città. Subito dopo, nella sala consiliare a lui

intitolata, è in programma un momento in ricordo di Enrico Dalfino, sindaco di

Bari all'epoca dello sbarco, che profuse tutto il suo impegno per accogliere i

profughi.

Rai News
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Ex Ilva, countdown per l'accordo: Urso: "Il 12 è il giorno della verità". I nodi da sciogliere

Mancano pochi giorni al tavolo per la definizione dell'intesa di programma per

la decarbonizzazione di Taranto Si scalda la partita per l'ex Ilva. Mancano

pochi giorni al tavolo, convocato il 12 agosto al ministero delle Imprese e del

Made in Italy, per la definizione dell 'accordo di programma per la

decarbonizzazione di Taranto. Il "giorno della verità" per il ministro Adolfo

Urso, che però deve fare i conti con il 'no' arrivato dal Comune di Taranto, con

il sindaco Piero Bitetti che, senza mezzi termini, ha detto: "Non firmerò nessun

accordo", sconvocando la seduta del consiglio comunale prevista per lunedì

11 agosto. Un gesto "irresponsabile" mormorano alcune fonti interne al

dicastero di Via Veneto, "condanna 7mila lavoratori" tuonano i sindacati.

Intanto, il Mimit ha aggiornato il bando di vendita degli impianti, con scadenza

al  15 set tembre,  met tendo nero su b ianco l 'obbl igator ietà del la

decarbonizzazione del sito tarantino e la possibilità di costruire un forno

elettrico a Genova; e dando anche la possibilità di acquisire sia l'intero

complesso aziendale sia singoli rami d'azienda, con la specifica, però, che

saranno privilegiate "le soluzioni che meglio garantiscono la continuità

produttiva e la tutela occupazionale". Il 12 agosto si prospetta una giornata campale. Urso incontrerà prima gli enti

locali (Regione Puglia, della Provincia di Taranto, dei Comuni di Taranto e di Statte, dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio - Porto di Taranto), poi i sindacati metalmeccanici, infine le associazioni di impresa e dell'indotto di

Taranto. I nodi sono molti, vanno dalle modalità della decarbonizzazione al perimetro occupazionale. Tra i vari, uno

dei più stretti riguarda l'ormeggio di una nave rigassificatrice nel porto della città jonica necessaria all'alimentazione gli

impianti Dri, che sostituirebbero gli attuali altoforni e consentirebbero la produzione di acciaio green con un piano di

transizione di circa otto anni. La scelta "spetta a Taranto" ha ribadito spesso Urso, che però nel frattempo ha studiato

un 'piano B', cioè il porto di Gioia Tauro, dove si è recato in visita lo scorso 4 agosto. Un comitato tecnico è già al

lavoro per valutare la fattibilità di questa ipotesi, ragionando anche sulle questioni legate alla fornitura di gas naturale,

ed entro fine agosto dovrebbe essere indetta una nuova riunione. Il ministero, quindi, sembra intenzionato a tirare

dritto, anche a fronte di una possibile chiusura da parte di Bitetti, che però potrebbe sollevare una serie di questioni

relative non solo all'Ilva, ma anche alla rosa di progetti industriali - quindici in totale - presentati durante la riunione

operativa a Via Veneto dello scorso 19 maggio con le aziende interessate a investire nel territorio. Il primo cittadino

segue le indicazioni dei capigruppo di maggioranza che ritengono superfluo convocare il Consiglio comunale perché

l'accordo così formulato non dà garanzie alla città, e chiedono quindi al sindaco di non firmare

Adnkronos.com
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l'intesa proponendo un nuovo accordo di programma con la totale decarbonizzazione entro 5 anni. "Il sindaco ci ha

chiesto più volte di rinviare la riunione per convocare il consiglio comunale e discutere del piano. Ieri ci ha comunicato

che non è necessario, che hanno preso la decisione i capigruppo della maggioranza. Quello che prima sembrava una

condizione assolutamente necessaria non è più così necessaria", ha replicato Urso. In pressing imprese e tute blu.

Confindustria Taranto, Confapi Taranto e Aigi parlano di "una bomba sociale senza eguali, con 15mila addetti esclusi

dal ciclo produttivo", e anche per i metalmeccanici è allarme. "Chi vuole chiudere l'Ilva lo dica chiaramente e se ne

assuma le responsabilità. Oggi è il momento del coraggio, della determinazione e della verità", afferma il segretario

generale Uilm, Rocco Palombella, mentre il leader della Fiom, Michele De Palma, evidenzia la "mancanza di qualsiasi

senso delle istituzioni", annunciando "iniziative di tutela sindacale per tutte le lavoratrici e i lavoratori interessati".

Anche il segretario generale Fim, Ferdinando Uliano, punta il dito contro Bitetti: "la decisione del sindaco e della sua

maggioranza di non sostenere il piano di decarbonizzazione condanna lo stabilimento di Taranto alla perdita di oltre

7.000 posti di lavoro, tra dipendenti diretti e dell'indotto. Ferma opposizione della Fim-Cisl e delle altre forze sindacali

a questa scelta". Una situazione grave, che ha portato le sigle a invocare un incontro con le forze politiche di

maggioranza e opposizione, fissato per il 29 agosto nella sede romana di Fiom, Fim e Uilm. L'informazione continua

con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì

al venerdì, con le più importanti notizie della giornata.
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Ex Ilva, countdown per l'accordo: Urso: "Il 12 è il giorno della verità". I nodi da sciogliere

(Adnkronos) - Si scalda la partita per l'ex Ilva. Mancano pochi giorni al tavolo,

convocato il 12 agosto al ministero delle Imprese e del Made in Italy, per la

definizione dell'accordo di programma per la decarbonizzazione di Taranto. Il

"giorno della verità" per il ministro Adolfo Urso, che però deve fare i conti con

il 'no' arrivato dal Comune di Taranto, con il sindaco Piero Bitetti che, senza

mezzi termini, ha detto: "Non firmerò nessun accordo", sconvocando la seduta

del  consig l io comunale prevista per lunedì 11 agosto.  Un gesto

"irresponsabile" mormorano alcune fonti interne al dicastero di Via Veneto,

"condanna 7mila lavoratori" tuonano i sindacati. Intanto, il Mimit ha aggiornato

il bando di vendita degli impianti, con scadenza al 15 settembre, mettendo

nero su bianco l'obbligatorietà della decarbonizzazione del sito tarantino e la

possibilità di costruire un forno elettrico a Genova; e dando anche la

possibilità di acquisire sia l'intero complesso aziendale sia singoli rami

d'azienda, con la specifica, però, che saranno privilegiate "le soluzioni che

meglio garantiscono la continuità produttiva e la tutela occupazionale". Il 12

agosto si prospetta una giornata campale. Urso incontrerà prima gli enti locali

(Regione Puglia, della Provincia di Taranto, dei Comuni di Taranto e di Statte, dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio - Porto di Taranto), poi i sindacati metalmeccanici, infine le associazioni di impresa e dell'indotto di Taranto.

I nodi sono molti, vanno dalle modalità della decarbonizzazione al perimetro occupazionale. Tra i vari, uno dei più

stretti riguarda l'ormeggio di una nave rigassificatrice nel porto della città jonica necessaria all'alimentazione gli

impianti Dri, che sostituirebbero gli attuali altoforni e consentirebbero la produzione di acciaio green con un piano di

transizione di circa otto anni. La scelta "spetta a Taranto" ha ribadito spesso Urso, che però nel frattempo ha studiato

un 'piano B', cioè il porto di Gioia Tauro, dove si è recato in visita lo scorso 4 agosto. Un comitato tecnico è già al

lavoro per valutare la fattibilità di questa ipotesi, ragionando anche sulle questioni legate alla fornitura di gas naturale,

ed entro fine agosto dovrebbe essere indetta una nuova riunione. Il ministero, quindi, sembra intenzionato a tirare

dritto, anche a fronte di una possibile chiusura da parte di Bitetti, che però potrebbe sollevare una serie di questioni

relative non solo all'Ilva, ma anche alla rosa di progetti industriali - quindici in totale - presentati durante la riunione

operativa a Via Veneto dello scorso 19 maggio con le aziende interessate a investire nel territorio. Il primo cittadino

segue le indicazioni dei capigruppo di maggioranza che ritengono superfluo convocare il Consiglio comunale perché

l'accordo così formulato non dà garanzie alla città, e chiedono quindi al sindaco di non firmare l'intesa proponendo un

nuovo accordo di programma con la totale decarbonizzazione entro 5 anni. "Il sindaco ci ha chiesto più volte di

rinviare la riunione per convocare il consiglio comunale
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e discutere del piano. Ieri ci ha comunicato che non è necessario, che hanno preso la decisione i capigruppo della

maggioranza. Quello che prima sembrava una condizione assolutamente necessaria non è più così necessaria", ha

replicato Urso. In pressing imprese e tute blu. Confindustria Taranto, Confapi Taranto e Aigi parlano di "una bomba

sociale senza eguali, con 15mila addetti esclusi dal ciclo produttivo", e anche per i metalmeccanici è allarme. "Chi

vuole chiudere l'Ilva lo dica chiaramente e se ne assuma le responsabilità. Oggi è il momento del coraggio, della

determinazione e della verità", afferma il segretario generale Uilm, Rocco Palombella, mentre il leader della Fiom,

Michele De Palma, evidenzia la "mancanza di qualsiasi senso delle istituzioni", annunciando "iniziative di tutela

sindacale per tutte le lavoratrici e i lavoratori interessati". Anche il segretario generale Fim, Ferdinando Uliano, punta il

dito contro Bitetti: "la decisione del sindaco e della sua maggioranza di non sostenere il piano di decarbonizzazione

condanna lo stabilimento di Taranto alla perdita di oltre 7.000 posti di lavoro, tra dipendenti diretti e dell'indotto. Ferma

opposizione della Fim-Cisl e delle altre forze sindacali a questa scelta". Una situazione grave, che ha portato le sigle

a invocare un incontro con le forze politiche di maggioranza e opposizione, fissato per il 29 agosto nella sede

romana di Fiom, Fim e Uilm.
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Guardia Costiera Milazzo, a bordo della CP 544 con il comandante Sarro: «il nostro "mare
sicuro"»

IL REPORTAGE. Cento controlli e quindici sanzioni amministrative sulla

nautica da diporto. Duecentocinquanta accertamenti demaniali e venti sanzioni

ai sensi dell'ordinanza di sicurezza balneare. I dati snocciolati dal comandante

Alessandro Sarro sull'attività in mare della Capitaneria di Porto di Milazzo

sintetizzano due mesi di minuzioso lavoro. Fatto, sì, di controlli costanti ma

anche di tanta prevenzione. I numeri sono quelli dell'operazione " Mare e Laghi

Sicuri 2025 ", disposta a livello nazionale dal Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto. E vengono fuori dal lavoro portato avanti dal

personale che in questi mesi estivi è quotidianamente impegnato a garantire

condizioni di sicurezza per la navigazione e la balneazione, attraverso una

presenza costante in mare e lungo le coste del vastissimo territorio milazzese

che si estende su due mari. Quello di Levante e quello di Ponente. Compresa

la sorveglianza all'interno dell'Area Marina Protetta di Capo Milazzo. Lavoro

che in questo mese di agosto verrà ulteriormente intensificato visto il maggior

numero di imbarcazioni presenti in mare. La Capitaneria di Porto di Milazzo

dispone di due motovedette, una destinata all'attività di polizia marittima e

l'altra dedicata al soccorso in mare. E due battelli, i mezzi veloci, uno denominato Alfa e il secondo Bravo,

quest'ultimo destinato principalmente alla sorveglianza dell'Amp. «Ogni giorno dalle 8 alle 20 - rivela il comandante

Sarro - in mare sono presenti due nostre imbarcazioni, compresa la motovedetta destinata al soccorso. Il nostro

intento non è solo quello di controllare e sanzionare ma anche quello di guidare i diportisti verso il rispetto delle

regole. Un lavoro di prevenzione importantissimo e sempre al centro dei nostri programmi in maniera prioritaria».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sbarco del Don Giovanni d'Austria, il programma della festa

Venerdì e sabato in Piazza Unione Europea sarà allestito un villaggio storico

rinascimentale, il 9 agosto poi la manifestazione scenica MESSINA -

L'associazione Aurora, in collaborazione con l'Associazione Aps "Tercio Viejo

de Sicilia" e la compartecipazione del Comune di Messina, preparano la

settimana di eventi dedicata allo Spettacolare Sbarco del Don Giovanni

d'Austria (7-10 agosto), che quest'anno arriva alla sua XVIII edizione. In

questa nuova edizione, in particolar modo, verrà fuori un'idea innovativa,

riguardante l'allestimento di un villaggio storico di epoca rinascimentale che,

nei giorni 8 e 9 agosto, troverà il suo posto in Piazza Unione Europea, negli

spazi antistanti il Municipio. La capitaneria di porto sparerà, nella serata di

sabato, 21 colpi a salve per celebrare l'evento. Qui verranno allestiti campi

d'arme e si svolgeranno tantissime attività che coinvolgeranno tutti i visitatori,

tra cui il tiro con l'arco, tornei e duelli. Scopo di questa iniziativa sarà quello di

ricostruire storicamente quell'atmosfera cinquecentesca caratterizzata da un

via vai continuo di mercanti, intellettuali, personaggi importanti europei nelle

strade centrali della città di Messina, che scalpitavano in attesa di assistere

allo Spettacolare Sbarco del Don Giovanni d'Austria. Associazioni partecipanti: Associazione Storica "Pro Mili S.

Pietro", Associazione "Giovanna d'Arco" di Castanea, Associazione Gonzaga, vari espositori ed artigiani messinesi.

Il programma dello Spettacolare sbarco di Don Giovanni d'Austria Venerdì 8 agosto Ore 10 inaugurazione del

villaggio rinascimentale in Piazza Unione Europea Ore 11 a bordo della nave scuola Palinuro una conferenza "Sulle

rotte delle malvasie senza confini" Ore 15:30 Incontro istituzionale con i partner della rete euro-mediterranea Ore 18

Mercato rinascimentale "Arti e mercanti" in Piazza Unione Europea Ore 21 spettacolo con le comunità etniche

presenti a Messina "Popoli in festa" Piazza Unione Europea Sabato 9 agosto Ore 9:30 a Palazzo Zanca incontri

istituzionali e presentazione profetto "La Serenissima a Lepanto". Ore 10 Trofeo Velico Don Giovanni d'Austria a

cura della Lega Navale Ore 16:45 Imbarco figuranti su nave Palinuro e imbarcazioni dal Molo Colapesce e Porticciolo

di Nettuno Ore 17:15 Premiazioni Trofeo Velico Ore 17:45 Benedizione dell'anello e Cerimonia dello Sposalizio del

Mare Ore 18:30 ingresso nel porto del Corteo Storico Navale Ore 19:30 sbarco dalla nave Palinuro, a seguire

ingresso trionfale in Piazza Unione Europea e momento scenico con attori e comparse in costume Articoli correlati.

TempoStretto
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Equipaggio dell'aeronautica militare soccorre un marittimo a largo di Trapani

L'attività è stata portata a termine con il trasferimento del paziente fino

all'ospedale Sant'Antonio Abate Trapani - Soccorso in mare per un equipaggio

dell'aeronautica militare di stanza a Trapani-Birgi. Un uomo di 47 anni, a bordo

di una nave mercantile a circa 100 km dalla costa trapanese, era stato colto da

un grave malore. In pochi minuti, un elicottero HH-139B dell'82° Centro SAR

del 15° Stormo dell'aeronautica militare si è alzato in volo. La missione è stata

coordinata dal Comando Operazioni Aerospaziali di Poggio Renatico

(Ferrara), che ha disposto il decollo dell'elicottero su richiesta della Capitaneria

di Porto di Palermo. L'equipaggio è decollato con a bordo una équipe medica

alle 18:16 per dirigersi verso la nave che aveva trasmesso la chiamata di

aiuto. Raggiunta l'imbarcazione, l'equipaggio è intervenuto con tempestività,

grazie ai sistemi a bordo dell'elicottero, l'Aerosoccorritore è stato calato sul

ponte della nave tramite l'uso del verricello. Il militare si è accertato delle

condizioni di salute del paziente ed ha provveduto al recupero, in appena dieci

minuti. Il paziente è stato recuperato e trasportato in sicurezza fino

all'ospedale Sant'Antonio Abate di Trapani,. L'equipaggio, completate tutte le

operazioni in poco più di un'ora di volo, è ritornato alla base aerea di Trapani Birgi, dov'è atterrato alle 19:18, per

poter riprendere la regolare prontezza e garantire il servizio di allarme S.A.R. nazionale. L'82° Centro SAR di Trapani

dipende dal 15° Stormo di Cervia che garantisce, 24 ore su 24, 365 giorni all'anno, la ricerca ed il soccorso degli

equipaggi di volo in difficoltà, concorrendo inoltre ad attività di pubblica utilità quali la ricerca di dispersi in mare o in

montagna, il trasporto sanitario d'urgenza di pazienti in imminente pericolo di vita ed il soccorso di traumatizzati gravi,

operando anche in condizioni meteorologiche complesse. Il 15° Stormo, con i suoi Centri Search and Rescue

dislocati sul territorio nazionale, garantisce 24 ore su 24, 365 giorni l'anno la ricerca e il soccorso degli equipaggi di

volo in difficoltà, ma anche attività di pubblica utilità: dalla ricerca di dispersi in mare o in montagna, al trasporto
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volo in difficoltà, ma anche attività di pubblica utilità: dalla ricerca di dispersi in mare o in montagna, al trasporto
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in condizioni meteorologiche complesse, con una sola missione: salvare vite. "® Riproduzione Riservata" - E' vietata

la copia anche parziale senza autorizzazione.
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Trapani, ripristinato il decoro al porto peschereccio

I lavori grazie alla collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale Trapani -

Finalmente ritorna il decoro al porto peschereccio del capoluogo. Tutto questo

grazie alla proficua collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale,

competente sull'area demaniale portuale, ieri 7 Agosto 2025, sono stati

ripristinati l'ordine ed il decoro nello specchio di mare prospiciente la banchina

del porto peschereccio, tratto di mare spesso mortificato da una minoranza di

abusivi e forse in parte falsi operatori del settore ittico con comportamenti ed

azioni contrari alle norme di tutela ambientale e lesive dell'immagine della

nostra città. L'intervento straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale ha

consentito la rimozione dei materiali inquinanti e riportato tutto alla normalità

dopo le segnalazioni dei cittadini rivolte al Sindaco Giacomo Tranchida ed all'

Assessore Andrea Vassallo. Nell' anticipare che si sta affrontando il tema dei

controlli si ribadisce: di competenza dell autorita di sistema portuale e della

capitaneria di porto il controllo e vigilanza sull'area portuale e sulla relativa

banchina, l'amministrazione Tranchida ha assicurato il proprio sostegno anche

ai sistemi di controllo di altrui competenza. Spiace comunque constatare che

nonostante i ripetuti inviti dell'amministrazione comunale a rispettare l' ambiente e la città rivolti a tutta la cittadinanza,

chi fa del mare la propria fonte di lavoro e di reddito continui irrispettosamente a sfregiarlo e disprezzarlo e chi ha

interesse a tutelarlo, neanche collabori, anonimamente, a segnalare dei delinquenti che ne abusano. "® Riproduzione

Riservata" - E' vietata la copia anche parziale senza autorizzazione.
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nei porti albanesi è cresciuto del +2,9%

Nel secondo trimestre di quest'anno i porti albanesi hanno movimentato 2,20

milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +2,9% sullo stesso

periodo del 2024, di cui 2,06 milioni di tonnellate movimentate dal solo scalo

portuale di Durazzo (+1,4%). Il rialzo del traffico complessivo è stato generato

principalmente dall'incremento del +55,8% dei volumi di prodotti metallurgici

che sono risultati pari a 375mila tonnellate nonché dalla crescita del +17,4%

del traffico di minerali attestatosi a 358mila tonnellate. Nel periodo aprile-

giugno, inoltre, il traffico dei passeggeri è stato di 331mila persone, con una

crescita del +13,6% sul secondo trimestre dello scorso anno. Nei primi sei

mesi del 2025 il traffico delle merci è ammontato a 3,85 milioni di tonnellate, in

aumento del +0,9% sulla prima metà dello scorso anno, di cui 3,62 milioni di

tonnellate movimentate dal porto di Durazzo (-0,7%). Il traffico dei passeggeri

è stato di 464mila persone (+7,0%).
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Dal primo gennaio nei porti di Rotterdam e Anversa le nuove norme per il bunkeraggio

Dal prossimo primo gennaio le bettoline in servizio nei porti di Rotterdam e

Anversa-Bruges dovranno essere dotate obbligatoriamente di misuratori di

portata massica per la misurazione esatta della quantità di carburante che

viene erogato alle navi. Le norme che impongono questa dotazione sono state

definite due anni e mezzo fa, periodo che è stato concesso agli operatori di

servizi di bunkeraggio per adeguarsi alle nuove misure del 22 dicembre 2022).

I nuovi sistemi di misurazione dovranno essere certificati e registrati presso le

Capitanerie di Porto entro il prossimo primo gennaio, pena l'applicazione di

sanzioni o la revoca della licenza di bunkeraggio.
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Il "Ventalogo del mare" firmati da Lega navale italiana e Marevivo

20 buone pratiche da adottare quando si frequentano mare, fiumi e laghi

ROMA. L'hanno ribattezzato il "Ventalogo del mare" perché di comandamenti,

anziché dieci come in ogni buon decalogo, ne indica il doppio. Marevivo,

fondazione ambientalista impegnata da 40 anni nella tutela del mare, e la Lega

Navale Italiana, il principale ente pubblico associativo italiano che si occupa di

mare e acque interne dal 1897, si alleano «in difesa dell'ambiente e nella

promozione di comportamenti corretti da adottare quando si frequentano il

mare, i laghi e i fiumi, non solo d'estate». E lo ribadiscono in una iniziativa che

mira alla sensibilizzazione rivolgendosi direttamente a cittadini e istituzioni.

Cos'è il "Ventalogo del mare"? Nient'altro che «venti semplici regole -

spiegano i promotori - da seguire per prevenire l'inquinamento ambientale e

vivere con la giusta consapevolezza e in modo sicuro e inclusivo il diporto e

l'attività sportiva in mare e nelle acque interne». Ecco le buone pratiche

contenute nel "Ventalogo del Mare" di Marevivo e Lega Navale Italiana:

Occhio al meteo! Prima di uscire in barca o in canoa, controlla il meteo: a

volte la scelta più sicura è restare a terra. Pronti a mollare gli ormeggi? Un

attimo. Controlla imbarcazione e dotazioni: giubbotti salvagente omologati, motore, sistemi di comunicazione e

attrezzature. Parola d'ordine: sicurezza. Tutti a bordo devono indossare il giubbotto, soprattutto in caso di rischio.

Verifica ancoraggio e ormeggio. Tutti devono conoscere le procedure di emergenza: uomo in mare, incendio, avaria.

L'importanza della pianificazione e preparazione . Prima di salpare: traccia la rotta, informati sul percorso, studia la

carta e tieni in ordine la barca. In mare serve prontezza, non improvvisazione! Conosci e rispetta le norme della

navigazione . Anche in mare e sul lago le regole contano: rispetta limiti, divieti, norme, soprattutto nei pressi di coste,

porti e spiagge. Equipaggio significa stare bene insieme. Coinvolgi l'equipaggio e fai squadra. Navigare insieme è più

bello e la barca può diventare un'esperienza inclusiva e accessibile per tutti, dai giovani alle persone con disabilità. In

mare non si lascia indietro nessuno. Chi è in difficoltà in mare va sempre aiutato! Presta soccorso e chiama subito la

Guardia Costiera (1530). Usa il VHF sul canale 16. La tecnologia ci aiuta ma non deve sostituirci. Non contare solo

sul GPS: fai carteggio, controlla il punto nave e usa l'autopilota con giudizio. Porta una bussola e osserva l'ambiente:

può fare la differenza. Il ruolo del comandante. Il comandante ascolta e supporta l'equipaggio, ma in emergenza deve

decidere da solo e con prontezza. Non navigare se non sei in perfetta forma o sotto l'effetto di alcol o droghe.

Naviga solo se sei lucido: alcol e droghe offuscano i riflessi e mettono tutti a rischio. Rispettiamo la flora e la fauna

marina. Il mare è vita e va protetto: il Mediterraneo ospita il 10% delle specie marine globali. Tutelarlo è un dovere di

tutti. Non ancoriamo sulle praterie di posidonia. La Posidonia
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oceanica è una pianta protetta del Mediterraneo: produce ossigeno, è una nursery per molte specie e contrasta

l'erosione dei fondali. Mai ancorarci sopra: se si danneggia, non si rigenera. No ai prodotti usa e getta e agli

imballaggi inutili. Chi va per mare lo sa: no usa e getta, meglio sfuso e senza plastica. I rifiuti in mare non spariscono

mai. Non gettiamo nulla in mare. I rifiuti non si abbandonano, né in mare né a terra. Ognuno deve smaltirli

correttamente usando le isole ecologiche di porti e approdi. Beviamo dalla borraccia. Porta sempre con te la tua

borraccia: bottiglie e tappi di plastica inquinano i mari ed uccidono migliaia di pesci, uccelli, tartarughe e mammiferi

marini. Creme e saponi plastic free. Scegli prodotti naturali e biodegradabili, per te e per la barca. Evita creme solari

con sostanze come ossibenzone e octinoxato: danneggiano coralli e fauna marina. Facciamo la raccolta

differenziata. Anche a bordo separiamo i rifiuti: umido, plastica, carta e secco. Una buona raccolta facilita lo

smaltimento in porto e la gestione durante la navigazione. No ai mozziconi. Niente mozziconi in mare: sono tossici

per la fauna e non si biodegradano. Raccogliamo i rifiuti. A bordo servono retino e sacco: raccogli i rifiuti in mare.

Occhio al vento basta un soffio per far volare qualcosa fuori bordo. Diventiamo un esempio. Il mare è di tutti:

proteggiamolo insieme, ogni piccolo gesto conta. Unisciti a Marevivo e alla Lega Navale Italiana per fare la

differenza. «Viviamo la bellezza del mare e delle acque interne e impariamo a rispettare l'ambiente non solo nella

stagione estiva», afferma l'ammiraglio Donato Marzano, presidente della Lega Navale Italiana. «La Lega Navale è

impegnata tutto l'anno - tiene a sottolineare - nel rendere le attività nautiche e sportive in mare, laghi e fiumi accessibili

a tutti e a formare dei marinai di tutte le età paladini nella salvaguardia ambientale: insegniamo ogni giorno a migliaia

di giovani nelle nostre sezioni e nei centri nautici nazionali valori quali il rispetto, la competenza, la solidarietà, la

sostenibilità, che sono da sempre al centro della missione istituzionale della Lni». «Difendere Madre Mare, che ci fa

vivere su questo pianeta, vuol dire preservare ogni sua forma di vita e non turbarne l'equilibrio», dice Rosalba Giugni,

presidente della Fondazione Marevivo. «Ogni piccolo gesto può fare la differenza e chi va per mare deve essere

consapevole che occorre adottare comportamenti rispettosi, poiché il mare è fonte di vita per tutti gli esseri viventi e

rappresenta un prezioso bacino di biodiversità». Aggiungendo: «Il Ventalogo, promosso con la Lega Navale Italiana,

è un vademecum utile che consentirà ai diportisti di orientarsi seguendo la bussola della tutela ambientale e della

sicurezza». È da segnalare che Lega Navale Italiana e Marevivo collaborano a livello nazionale dal 2024 e nel primo

anno di sinergia sono state effettuate - viene messo in evidenza - numerose attività di raccolta dei rifiuti sulle spiagge

e sui fondali, grazie all'impegno dei volontari e delle delegazioni territoriali della fondazione ambientalista e dei soci e

delle strutture periferiche della Lni.
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